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E’ giusto che la cit-
tadinanza sappia i 
motivi di una deci-
sione così drastica e 
sofferta, ma ormai 
irreversibile.
Da circa tre mesi, 
all’interno della mag-
gioranza che mi so-
stiene, si è creata una 

spaccatura determinata dal formarsi di un 
gruppo di cosiddetti dissidenti, costituito 
dai consiglieri Bianchi, Di Maio e Porta-
luppi. L’apice di questo contrasto si è avuto 
nel Consiglio Comunale del 31 Agosto, nel 
quale Di Maio e Portaluppi votarono contro 
il bilancio preventivo, mentre Bianchi votò 
a favore ma con riserva. 
Le motivazioni di questa posizione? A detta 
loro, la necessità di rinnovamento e ringio-
vanimento della Giunta per rilanciare l’azio-
ne politica. Per mediare su questo punto, 
grazie anche alla disponibilità degli asses-
sori Papetti e Stellini a dimettersi dalla 
loro carica, introducevo in giunta la dotto-
ressa Federica Recanello, giovane avvoca-
to, e il consigliere Angelo Poles. Le reali in-
tenzioni dei tre dissidenti si manifestarono 
tuttavia in un incontro diretto tra me e loro. 
In questa occasione si presentarono come 
gruppo antagonista, che chiedeva nella 

“sostanza” un rimescolamento della giunta, 
con l’“estromissione immediata” di Stellini e 
il successivo allontanamento dell’assessore 
Bodini. Anche le figure di Recanello e Poles 
non erano gradite. Tutto ciò, a mio parere, 
rappresentava la voglia di scardinare un 
gruppo che, pur tra tante difficoltà, sta-
va operando bene e che si apprestava a 
cogliere i frutti di tale lavoro.
Per di più mi si metteva sull’avviso che, 
mancando una “gratificazione” del loro 
gruppo, non avrei avuto la maggioranza in 
Consiglio Comunale. Andavano così a far-
si benedire la richiesta di convergenze sui 
punti programmatici e la necessità di un 
rilancio dell’aspetto partecipativo, cioè le 
motivazioni ufficiali del loro agitarsi. 

In realtà le pulsioni del loro dissenso mira-
vano ad un ingresso in giunta e all’allon-
tanamento di quelle persone che per me 
sono invece figure indispensabili per 
una seria azione amministrativa, aven-
do sempre dimostrato disponibilità, 
coerenza e capacità operative. Il cambia-
mento che volevo portare nella gestione 
politica a Vittuone aveva i suoi capisaldi 
nella trasparenza e nella correttezza: non 
potevo certo sottostare al classico scam-
bio di poltrone, per assecondare certi de-
sideri personali. Penso infatti che nella vita 

una persona debba avere principi etici irri-
nunciabili a cui fare riferimento. Ho deciso 
così che sarebbe stato meglio dimettermi, 
piuttosto che continuare ad amministrare 
in una situazione che avrebbe rischiato di 
compromettere gli interessi della citta-
dinanza. Ringrazio chi mi è stato accanto 
in questi anni di lavoro, riconoscendo e 
rispettando il mio ruolo.
Ringrazio gli Assessori Papetti e Stellini 
che hanno rassegnato le loro dimissioni per 
permettere il rinnovamento della Giunta.
Ringrazio anche l’assessore Bodini che 
in queste settimane più volte mi ha mes-
so a disposizione la sua carica, per provare 
un estremo tentativo di mediazione; ma 
poiché penso che a tutto vi sia un limite, 
l’ho invitato senza alcun tentennamento 
a mantenere il suo ruolo. Ringrazio tutti i 
cittadini che avevano riposto la loro fiducia 
nei miei confronti, in quel lontano Maggio 
2012, e tutti coloro che successivamente 
hanno apprezzato la mia azione politica.
Augurandomi che in futuro Vittuone pos-
sa essere amministrata da forze giovani, 
non solo anagraficamente ma soprattutto 
intellettualmente, ringrazio questo paese 
per avermi dato l’opportunità di un’espe-
rienza unica, piena di soddisfazioni, che mi 
lascia quella piacevole sensazione di aver 
fatto qualcosa di buono per i miei concit-
tadini.

Fabrizio Bagini

INFORMAZIONI
Vittuone dalla parte del
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zione ha raggiunto l’equilibrio finanziario del bilancio senza prati-
camente utilizzare gli oneri di urbanizzazione per le spese correnti. 
Di fronte al taglio dei contributi del governo, quest’anno altri 
200mila euro in meno, nel 2013 è stata applicata l’addizionale irpef 
(entrata complessiva annua di 300mila euro) che è la più bassa del-
la zona e si applica solamente su un reddito annuo superiore a 15 
mila euro: per un reddito medio costa al contribuente l’equivalente 
di tre-quattro caffè al mese. 

L’indebitamento del Comune da mutui è stato ridotto a meno di 5 
milioni di euro e sono stati eliminati residui attivi dal bilancio, per 
entrate non più ragionevolmente incassabili, per oltre un milione di 
euro. Dal 2013 viene rispettato il patto di stabilità. 

Il recupero dei crediti è stato un obiettivo ben presente e ha rappre-
sentato una fondamentale entrata di questo bilancio. Come indica-
to in bilancio da questo recupero avremo 300.000 €, l’equivalente 
dell’incasso di tutta l’addizionale Irpef. Sono state attivate moltepli-
ci attività per il recupero dei crediti come l’attivazione del decreto 
ingiuntivo e successiva richiesta di pignoramento beni presso ter-
zi del concessionario RSA che finalmente ha iniziato a versare l’ICI 
2007 e ha concordato un piano di rientro per oltre 250 mila euro. Per 
gli insoluti dei servizi scolastici si sta provvedendo, dopo solleciti 
bonari al pagamento, ad inviare ad Equitalia il recupero coattivo del 
credito. In questo campo però, si deve sottolineare il nuovo appal-
to della mensa scolastica che prevede a carico del concessionario 
l’eventuale non pagamento dell’utente e che quindi dovrà diretta-
mente gestire il servizio al recupero del credito. 

Gli eventuali insoluti del servizio mensa non graveranno più sul bi-
lancio del Comune. Anche per gli affitti di immobili comunali, que-
sta amministrazione, dopo aver concluso lo sfratto ad un inquilino 
moroso, ha provveduto ad iniziare le pratiche di sfratto per altri sei 
inquilini che sono attualmente in corso. 

Infine quando si parla di Bilancio Partecipato, si intende che si pre-
vede a bilancio un budget da utilizzare per realizzare progetti indi-
cati dai cittadini. A Cornaredo sono stati stanziati 200mila euro, a 
Bollate 100mila euro. A Vittuone non potevamo trovare adeguate 
risorse poichè solo per l’ordinaria e straordinaria manutenzione di 
scuole, strade ed edifici pubblici avevamo a disposizione appena 
216mila euro. Nel 2014 la spesa per tutti gli interventi “ad investi-
mento” del Comune - comprendendo anche tutte le manutenzio-
ni straordinarie di scuole, strade ed edifici pubblici - è stata di 216 
mila euro. Quali risorse avremmo potuto dunque destinare alle ri-
chieste dei Vittuonesi?

Nel maggio 2012, al passaggio di conse-
gne con la precedente amministrazione, le 
finanze del Comune registravano uno sfo-
ramento del patto di stabilità di oltre due 
milioni di euro (a fine anno poi fu ridotto 
a 500 mila euro), una situazione di cassa 
che, dedotta dei 2 milioni di euro vinco-
lati versati da Argento Vivo per la RSA, 
era negativa per 400 mila euro e i residui 
attivi, cioè le somme già date per accertate 

in bilancio ma ancora da incassare, arrivavano a due milioni di euro, 
oltre ad un indebitamento da mutui di 6,5 milioni di euro. Una situa-
zione che presentava criticità tali che la Corte dei Conti, nello stesso 
mese di maggio 2012, con un documento di 13 pagine, chiedeva 
spiegazioni all’amministrazione fra cui: 
“le motivazioni dello squilibrio di parte corrente risultato costante 
nell’ultimo triennio”;
“i motivi per i quali si registrano sensibili mancate riscossioni”.

Dai rilievi fatti dalla Corte dei Conti veniva messo anche in evidenza 
che il 45,32% degli oneri di urbanizzazione era destinato a spesa 
corrente, cioè il bilancio quadrava con entrate straordinarie di oneri 
di urbanizzazione e in quegli anni il centro commerciale e il piano 
integrato del bosco del bacin avevano portato milioni e milioni di 
oneri di urbanizzazione. 

Con queste entrate straordinarie l’amministrazione precedente non 
aveva pensato alla riduzione dell’indebitamento, ma nemmeno a 
preoccuparsi di interventi necessari, quale l’eliminazione dell’eter-
nit presente nella copertura del Comune o la sostituzione dell’im-
pianto di condizionamento, sempre del Comune, già malmesso, o 
intervenire sul degradato centro disabili di via Volontari della Liberà; 
aveva ritenuto necessario, importante ed indispensabile abbattere 
una parte di centro sociale per costruire un Bocciodromo per oltre 
un milione e mezzo di euro di costo, più del doppio di tutte le spese 
ad investimento del bilancio 2015.
Nell’euforia di quei tempi di vacche grasse, contrariamente a quan-
to veniva indicato dall’opposizione, si accettavano fideiussioni assi-
curative di incerta garanzia invece di fideiussioni bancarie facilmen-
te escutibili per garantire le opere pubbliche previste dai lottizzanti. 
Il risultato è che ora l’Amministrazione Comunale è in presenza di 
lottizzanti in grosse difficoltà finanziarie che non eseguono quanto 
previsto e dovrebbe escutere, per poter completare direttamente i 
lavori, fideiussioni assicurative di decine di milioni di euro emesse 
da sconosciute società assicurative rumene e londinesi.
Oggi si può affermare che, negli ultimi tre anni, questa amministra-

L’Assessore
Enrico Bodini

ABBIAMO RIASSESTATO IL BILANcIO

Il decreto “Cottarelli” prevede che dal 2015 i Comuni avviino un pro-
cesso di razionalizzazione delle società e partecipazioni societarie 
direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la 
riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, …. tenendo conto 
dei seguenti criteri: eliminazione delle partecipazioni societarie non 
indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali. 
I servizi derivanti ai vittuonesi dalla partecipazione nella farmacia co-
munale non sono certamente indispensabili visto che fino a tre anni  
fa la farmacia non c’era.
Un amministratore pubblico deve sempre rispettare le regole; dare 

corso ad un decreto legge è un obbligo tant’è che l’ente che non prov-
vede avrà anche sanzioni come minori trasferimenti dallo Stato. Per il 
Comune di Vittuone non si tratta quindi di una scelta economica su 
potenziali ritorni di dividendo su utili di esercizio, ma un obbligo ben 
preciso a meno che si motivi come indispensabile questa partecipa-
zione societaria del Comune al fine del perseguimento delle proprie 
attività istituzionali. La vendita della partecipazione di maggioranza 
nella farmacia comunale consente comunque un notevole vantaggio 
economico riducendo l’indebitamento dell’Ente e consente anche la 
copertura di alcune spese di manutenzione non più rinviabili.

A PROPOSITO DELLA cESSIONE DELLA PARTEcIPAZIONE NELLA FARMAcIA cOMUNALE SRL
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damentale per la riduzione del consumo di suolo sia per la rivita-
lizzazione economica e sociale del paese. Per favorire iniziative di 
recupero architettonico e ristrutturazione edilizia, il nuovo piano ur-
banistico introdurrà misure di incentivazione e disposizioni norma-
tive atte a semplificare gli aspetti procedurali ed amministrativi. Ad 
esempio la riduzione degli oneri per gli interventi sugli edifici del 
nucleo antico, così come l’introduzione della possibilità di interven-
to nelle corti anche da parte di proprietari di porzioni degli immo-
bili, previa presentazione di uno progetto riferito all’intero edificio.
 
3. AGGIORNARE LE PREVISIONI PER GLI AMBITI DI TRASFOR-
MAZIONE URBANISTIcA. Partendo dalla verifica dello stato di 
attuazione degli Ambiti di Trasformazione Urbanistica (Ex Pia-
no di Lottizzazione) previsti dal Piano di Governo in vigore, si in-
dividueranno quelli non ancora realizzati. A questo punto si ri-
cercherà di aggiornarli ( se si riterrà utile la loro riconferma) in 
modo da creare condizioni più idonee per la loro attuazione. 

Per maggiori informazioni vi invitiamo a consultare il sito del 
comune e il blog dedicato.

Da qualche mese è disponibile sul portale web del Comune un link 
dedicato alla variante generale del PGT dove sono presenti già al-
cune “schede” per coinvolgere direttamente i cittadini nella pianifi-
cazione del nostro territorio. Vi invitiamo a consultare le schede ed 
esprimere le vostre osservazioni in merito. Di seguito riportiamo le 
linee strategiche individuate nella impostazione della variante che 
riprendono il programma approvato in Consiglio Comunale. 

1. RIDURRE IL cONSUMO DI SUOLO. La riduzione del con-
sumo di suolo deve iniziare dall’analisi del tessuto urba-
no esistente per verificare le aree al suo interno dismes-
se o in cui la costruzione è sospesa, in modo da inserirle nel 
piano di trasformazione, evitando l’utilizzo di nuove aree.  

2. PROMUOVERE IL REcUPERO EDILIZIO DEL cENTRO STORIcO. 
La riqualificazione edilizia ed architettonica del centro storico è fon-

la
vo

ri 
pu

bb
lic

i

www.PGTVITTUONE.BLOGSPOT.IT 
UN BLOG PER INFORMARE, AScOLTARE E PARTEcIPARE ALLA 
cOSTRUZIONE DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT)

mezzo. Se questa proposta andrà in porto, il risparmio di spesa per 
l’eliminazione del sottopasso potrebbe essere destinato alla costru-
zione di un impianto fotovoltaico sul parcheggio del centro com-
merciale.

Ciò assicurerebbe al Comune un consistente taglio della bolletta 
dell’energia elettrica che, attualmente, ammonta ad oltre 400 mila 
euro: molto di più dell’addizionale comunale IRPEF incassata an-
nualmente (300 mila euro).

L’Assessore Enrico Bodini 

LA STORIA INFINITA DEL SOTTOPASSO 
cIcLOPEDONALE PER IL DESTRIERO
Dalla sua possibile eliminazione, uno studio di fattibilità per un 
mega impianto fotovoltaico sul parcheggio del centro commer-
ciale per un fondamentale ritorno finanziario sul bilancio del 
comune.

Finalmente il progetto esecutivo del sottopasso ciclopedonale al 
Destriero è stato completato, portando il costo complessivo per la 
sua realizzazione a 765 mila euro. Nella convenzione con il centro 
commerciale, approvata nel 2006, il costo del sottopasso era stato 
valutato meno di 90 mila euro! A suo tempo la Conferenza dei Ser-
vizi (organismo composto da Regione, Provincia e altri enti) aveva 
dichiarato indispensabile la sua realizzazione per l’approvazione 
dell’insediamento del centro commerciale.

Si ritiene ora che il sottopasso non risolva adeguatamente il colle-
gamento ciclopedonale con il Destriero, in quanto quest’opera po-
trebbe servire per eliminare il passaggio degli utenti che arrivano 
da est del centro commerciale, mentre rimarrebbe ancora irrisolto 
il passaggio ciclopedonale per gli utenti che arrivano a nord, prin-
cipalmente dalla zona Guido Rossa. Questi utenti già utilizzano il 
passaggio pedonale sulla ex provinciale per la Malpensa, ma poi 
si trovano ad attraversare senza protezione la ex statale 11 a sud 
del destriero. Per ovviare a questa situazione, l’Amministrazione ha 
previsto un nuovo progetto che consiste nella realizzazione di una 
pista ciclopedonale che collega via Fiume alla ex statale, e un attra-
versamento pedonale della ex strada statale con un passaggio se-
maforico a chiamata. Questo progetto è finanziato con il risparmio 
di spesa per la realizzazione del parco urbano a sud del Destriero.

Si potrà chiedere alla Conferenza dei Servizi, dopo l’approvazione 
dell’attraversamento pedonale semaforizzato, la possibilità di sop-
primere il sottopasso ciclopedonale, proponendo la contempora-
nea dotazione di semaforo a chiamata anche per il passaggio di Via 
per la Marzorata. Con il risparmio derivante dalla soppressione si 
potrebbe prevedere una fermata bus subito dopo il nuovo attraver-
samento, più meno davanti alla strada per Castellazzo, in modo tale 
da risolvere anche l’accessibilità di chi arriva al Destriero con questo 
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raccolta in tutti i suoi aspetti per terminare con il dibattito pubblico 
sulle problematiche ancora presenti.

I risultati della nuova gestione presentati dal Direttore del Consor-
zio dei Navigli Christian Migliorati, sono così riassumibili:
1) Diminuzione del 32% della quantità del “resto secco”, deter-
minato dalla maggiore e più consapevole attenzione dei cittadini 
vittuonesi verso la differenziazione dei rifiuti;
2) Aumento del 60% delle “terre da spazzamento stradale”, cioè 
migliore attuazione della pulizia delle nostre vie, con 75 tonnel-

La serata, che ha visto una discreta partecipazione all’assemblea, è 
stata introdotta da Angelo Poles, in veste di Presidente della Con-
sulta rifiuti, gruppo di studio istituito dall’Amministrazione Bagini 
proprio per migliorare la gestione dei rifiuti anche e soprattutto al 
fine di ottenere risparmi per la cittadinanza. 

Scopo dell’assemblea è stato innanzitutto quello di relazionare i cit-
tadini sugli importanti risultati raggiunti in termini di raccolta 
differenziata (siamo quasi al 70% contro il 45% precedente), 
proseguendo poi con una trattazione atta ad illustrare il servizio di 

L’ASSEMBLEA SULLA RAccOLTA DEI RIFIUTI

I LAVORI DI RESTYLING DELLA 
STAZIONE FERROVIARIA VITTUONESE

LA VIDEOSORVEGLIANZA AMBIENTALE

cola all’interno della stazione, il posizionamento di un’obliteratrice 
nel secondo binario, la creazione della tanto attesa pensilina di 50-
70 metri in corrispondenza del secondo binario in direzione Milano, 
la ristrutturazione dei locali della stazione ed il recupero di un vano, 
attualmente inutilizzato, che potrebbe essere utilizzato come de-
pendance della biblioteca per il ritiro e la restituzione di libri.

Dopo le insistenze dell’Amministrazione 
Comunale, cui sono seguiti numerosi incon-
tri con i responsabili di RFI per decidere e 
pianificare gli interventi, è stato dato il via ai 
lavori di ristrutturazione straordinaria della 
stazione ferroviaria. Interventi, auspicati dai 
cittadini e dai pendolari, che trovano final-
mente realizzazione. L’installazione del pre-

visto sistema di videosorveglianza, già realizzata con 16 teleca-
mere a circuito chiuso per la video sorveglianza locale collegate 
alla rete di RFI e alle Forze dell’Ordine, consente il controllo delle 
aree interne ed esterne (inclusi i sottopassi) garantendo maggior 
sicurezza alle persone che vi transitano, anche e soprattutto a tar-
da ora, col buio. Incluso fra le aree sorvegliate è anche il deposito 
di biciclette, inserito nel controllo così da soddisfare l’esigenza dei 
pendolari che in stazione giungono sulle due ruote e offrir loro una 
maggior garanzia di ritrovare il proprio mezzo al ritorno.
I lavori di restiling comprendono, inoltre, la riqualificazione dell’edi-

Sta per essere realizzata, anche se per avvenute variazioni al pro-
getto base siamo in leggero ritardo rispetto alle aspettative, la “vi-
deosorveglianza ambientale”, iniziando con la copertura base della 
zona fontanili, di Piazza Italia e del sovrappasso ciclopedonale che 
attraversa la ex SS.11.
A seguire, a parte il completamento dei queste zone, era previsto il 
Parco Lincoln, il Parco della Resistenza, il muro arcobaleno e il Parco 
dello Sport ed eventuali altre zone critiche del paese.
Nella ZTL (zona a traffico limitato) che interessa i fontanili e il Lazza-
retto le telecamere previste sono di tipo FULL HD a infrarosso per la 
visione notturna, certificate per la lettura delle targhe, rilevate senza 
distorsioni e convertite da apposito software OCR (optical character 
recognition) per la successiva post-elaborazione, in termini di veri-
fica di regolarità del mezzo: revisione, bollo e assicurazione, nonché 
verifica di auto rubata. Un database centralizzato, opportunamente 
realizzato e gestito, conterrà le targhe “autorizzate” per l’accesso alla 
ZTL; per gli irregolari e per gli abusivi (inclusi i furbetti che lì vanno a 
scaricare i loro rifiuti) scatteranno le sanzioni.
Le telecamere consentiranno inoltre la visualizzazione di particolari 
necessari per l’identificazione di materiali trasportati dagli autovei-
coli con l’intenzione di scaricarli nei pressi dei fontanili.
In Piazza Italia sono previste quattro telecamere: due “bullet” fis-

se, che dall’alto sorveglieranno la piazza nella sua globalità e due 
“speed dome” con copertura a scansione della zona ingressi Tresar-
tes e Municipio, tutte Megapixel a infrarosso per la visione notturna.
Questo sarebbe dovuto essere solo l’inizio, perché poi l’Amministra-
zione Bagini aveva già avviato l’iter di riscatto dei pali della pubblica 
illuminazione per procedere con il progetto a più ampia scala per la 
copertura di tutto il paese, insieme alla modernizzazione della rete 
di pubblica illuminazione con lampioni intelligenti a power led. 

L’Assessore
Angelo Poles
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E’ stato istituito un fondo di accantonamento per permettere la 
compensazione dei cosiddetti “crediti insoluti” accumulati tra gli 
anni 2001 e 2014.
Non saremmo a questo punto (crediti per circa 900.000€) se le 
Amministrazioni precedenti che hanno governato tra il 2001 e 
il 2012, fossero state più attente e presenti per recupere il cre-
dito.

Nel 2015, a parità di costo riferito all’anno precedente, sono stati 
forniti maggiori servizi e comunque, a regime, è prevedibile un ri-
sparmio annuo tra i 30.000€ e i 50.000€.
Si è poi parlato della TARI (poi TARIP) e di come è costituita per 
legge nazionale: una parte fissa legata all’abitazione e al nucleo 
famigliare e una parte variabile, o puntuale, legata ai rifiuti prodotti.
Una delle proposte della Consulta è la riduzione del costo legato 
alla parte fissa, cosa che potrà essere attuata solo quando la percen-
tuale dei cittadini insolventi sarà vicina allo zero, così da non pesare 
sugli altri.
L’abbandono dei rifiuti, problema che tocca la sensibilità dei citta-
dini, è un fenomeno ingiustificabile e non solo per una questione 
etica ma anche e soprattutto perché, vista la composizione delle 
voci nella TARI, i cittadini che li gettano in strada pagano co-
munque la raccolta dei rifiuti. 
Comunque la Polizia municipale attualmente esamina il contenu-
to dei sacchi abbandonati e se trova riferimenti adeguati, commina 
le previste sanzioni. 
In futuro saranno presenti sul territorio gli “ecovigili” che con il loro 
affiancamento ispettivo, alleggeriranno il lavoro dei nostri agenti.
Terminata la presentazione la parola è stata data al pubblico. Molte 
le domande e le osservazioni, con risposte e precisazioni date dal 
Direttore Migliorati, dal Presidente della Consulta Poles e dai rap-
presentanti l’azienda Ideal Service, Corinna Zudini (responsabile co-
municazione) e Antonio Esposito (responsabile operativo cantiere).

late annue di materiale spazzato su un totale di 1000 tonnellate di 
rifiuti raccolti. Le strade pulite rappresentano un ottimo “biglietto 
da visita” per chi entra in paese; 
3) Sensibile diminuzione degli ingombranti presso l’ecocentro 
dovuta all’introduzione di una nuova e più stringente regolamen-
tazione voluta da questa Amministrazione per razionalizzare il ser-
vizio e per evitare le assenze di controlli che dava luogo a costi che 
superavano i 100.000€ annui;
4) Aumento della “frazione umida” (resto organico) del 17%, 
importantissima parte di rifiuti destinata alla produzione di energia 
tramite centrali a biogas;
5) Aumento del 14% della carta raccolta, in contro tendenza ri-
spetto ai paesi del circondario nei quali la percentuale di raccolta è 
rimasta pressoché invariata;
6) Aumento del 12% nella raccolta del vetro;
7) Aumento del 53% nella raccolta della plastica che con la nuo-
va modalità di raccolta non viene più conferita nell’indifferenziato;
Frazione umida, carta, vetro e plastica rappresentano la parte “pre-
giata” dei rifiuti, poiché il loro conferimento rende economicamente 
e va a diminuire sensibilmente il costo globale della raccolta.
La grande sfida del futuro è l’ulteriore diminuzione della raccolta 
indifferenziata, la sola che deve essere smaltita dato che non può 
essere riciclati. Relativamente alla distribuzione delle mastelle la si-
tuazione è andata normalizzandosi. Ad oggi il 91% delle mastel-
le risulta consegnato. Al rimanente 9%, utenze sulle quali è stata 
effettuato un preliminare accertamento, è stata inviata diffida con 
lettera raccomandata e, salvo i casi giustificabili, si passerà alle san-
zioni. Il comune di Vittuone è uno dei più virtuosi con una per-
centuale pari al 2%-4% di insoluti con una punta attuale del 6,5% 
legata alla situazione di crisi economica. Altri comuni arrivano addi-
rittura al 20% di insoluto.
Questo valore deve essere riequilibrato ed abbattuto fino allo 
zero per equità e correttezza nei confronti di tutti gli altri citta-
dini che pagano regolarmente. 

L’AMMINISTRAZIONE cOMUNALE ALL’ ASSEMBLEA 
PUBBLIcA : “L’AMIANTO, QUESTO (S)cONOScIUTO”

L’Amministrazione Comunale, con L’Arch. Fabio Tunesi dell’Ufficio 
Tecnico, ha partecipato all’assemblea pubblica sul tema dell’amian-
to organizzata dal circolo Legambiente di Vittuone nel settembre 
scorso per ricordare al pubblico le azioni portate avanti dal Comune.
Dopo gli interventi dei relatori Dott. E. Valerio (Direttore dell’Unità 
Operativa Complessa Sanità Pubblica ASL MI Dipartimento di Pre-
venzione Medica) che ha trattato degli aspetti normativi vigenti 
previsti dalla Legge nazionale e regionale, Dott. V. Gritta e F. Aurora 
(A.I.E.A. Ass. Italiana Esposti Amianto) che hanno presentato alcuni 

casi concreti e le problematiche nella nostra zona, Dott. Edoardo Bai 
(Responsabile Tecnico-Scientifico Legambiente e consulente di Me-
dicina del Lavoro) che ha trattato degli effetti sulla salute e sull’in-
quinamento dell’ambiente, l’Arch. Tunesi ha descritto la situazione 
del censimento dei siti con amianto presenti nel nostro comune, 
189 siti di cui 1 bonificato, 83 in fase di bonifica e 105 non ancora 
bonificati.

Inoltre Tunesi ha illustrato brevemente le modalità di rilevazione, ef-
fettuata tramite l’elaborazione delle schede di censimento (Modelli 
Na1 e Na2 previsti dal PRAL - Piano Regionale Amianto Lombardia), 
aggiornando il registro regionale “Progetto Rilevazione Amianto”. 
Parallelamente al censimento viene esaminata la valutazione dello 
stato di conservazione del manufatto in matrice friabile e/o compat-
ta effettuata dal detentore, redatta secondo le indicazioni del D.M. 
6/9/94 e, per le coperture in matrice compatta, valutato lo specifico 
“indice di degrado”, che va da 25 a 45 in funzione del degrado e della 
corrispondente urgenza di intervento.

Durante l’assemblea i relatori hanno precisato che:
• La Lombardia è l’unica regione italiana dotata di un protocollo re-
gionale sull’amianto (sul sito della ASL1 sono disponibili vari opu-
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L’ Assessore
Maria Ivana Marcioni

scoli sull’argomento);
• Regione Lombardia dispone di un database con il registro pubbli-
co dettagliato degli edifici industriali e ad uso abitativo con presen-
za di amianto (in base alla Legge Regionale 17-2003);
• I cittadini sono tenuti a segnalare eventuali sospetti di presenza di 
amianto, pena sanzioni;
• L’amianto friabile è il più pericoloso, ma fortunatamente è meno 
dell’1% dell’amianto presente;
• Le conseguenze dell’inalazione di aria contenente pagliuzze d’a-
mianto sono devastanti sulla salute e pure se l’effetto non è imme-

diato (l’incubazione arriva a 30-40 anni), quando la malattia si mani-
festa non dà scampo;
• L’amianto può essere definito un “nemico pubblico” che causa 
quattromila morti l’anno;
• Le gravissime malattie che ne derivano, oltre al temutissimo me-
sotelioma pleurico, sono tumori ai polmoni, al colon, alle ovaie, alla 
laringe, alla vescica;
• Nonostante sia stato messo al bando ben ventitré anni fa con la 
legge 257 del 1992, l’amianto è ancora molto diffuso in Italia. E più 
passa il tempo, più diventa pericoloso, perché degradandosi le sue 
fibre si disperdono più facilmente nell’ambiente;
• Secondo stime del CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) e dell’I-
spessì (Banca Dati) ci sono circa 32 milioni di tonnellate di amianto 
in Italia e sono circa 50.000 gli edifici pubblici e privati ancora da 
bonificare. 

L’Arch. Tunesi, rispondendo a precise domande del pubblico, ha pre-
cisato inoltre che nelle scuole di Vittuone non è presente amianto, 
mentre per i capannoni ex-Tosi in via Isonzo è stata fatta la dichiara-
zione di presenza amianto nel maggio 2015, ma a tutt’oggi solo un 
capannone ha effettuato la bonifica. Gli altri, avendo un indice di 
degrado uguale o superiore a 45 dovranno bonificare entro maggio 
2016.

Amministrare questo comune per me ha 
voluto dire lavorare per migliorare la qualità 
della vita dei suoi cittadini. Cosa determina 
una buona qualità della vita? 
Servizi, luoghi che favoriscono l’incontro, la 

socializzazione e l’integrazione, il sostegno alla genitorialità e alle fa-
sce più fragili, le politiche giovanili, un lavoro dignitoso, una coper-
tura assistenziale, una serenità economica...Ed è partendo da questi 
presupposti che si è impostata l’attività sociale ed i vari interventi. 
Non è facile descrivere quanto fatto in questi anni ma è opportuno 
fare degli accenni relativi alle diverse aree tematiche. 
Per ciò che riguarda, ad esempio, l’area anziani diversi sono stati 
gli interventi volti al sostegno domiciliare e assistenziale al fine di 
garantire la permanenza dell’anziano presso la propria abitazione 
il più a lungo possibile. Sono state inoltre potenziate tutte le inizia-
tive volte al protrarsi del benessere psico- fisico e al rallentamento 
del processo di invecchiamento. Un altro passo significativo inoltre 
è stato quello di stabilire i criteri di accesso alla graduatoria per la 
retta agevolata nella RSA. 
Relativamente all’area minori è stata incrementata l’assistenza do-
miciliare di sostegno così come le attività ludiche, educative e so-
cializzanti promuovendo ad esempio i centri Estivi o il corso di 
psicomotricità nelle scuole primarie. Grazie al servizio di tutela dei 
minori molti dei casi segnalati dal Tribunale sono stati presi in carico 
sebbene questa azione comporti un gravoso impegno economico 
da parte dell’Amministrazione. Il centro socio educativo “Pifferaio 

Magico” nel corso degli ultimi anni ha ricevuto un nuovo impulso 
diventando un luogo d’incontro per i bambini, nel quale poter gio-
care sperimentando la loro creatività sempre nel rispetto degli altri e 
del materiale condiviso. Con l’ufficio socio educativo, da settembre 
2015, si è voluto poi incrementare il “Progetto 0-3 anni” aumentan-
do le giornate di apertura del Tè delle mamme e accogliendo anche 
nonni ed altre figure di riferimento. Tante altre le iniziative pensate 
per i più piccoli come le letture ad alta voce organizzate in collabo-
razione con la biblioteca e le “merende in fattoria”.

All’area della disabilità si è voluto riservare una particolare attenzio-
ne nel tentativo di sostenere al meglio le famiglie di persone disabili 
che troppo spesso vengono lasciate sole con le loro quotidiane diffi-
coltà. Sono stati attivati infatti interventi come il supporto scolastico 
e il sostegno in tutte le iniziative volte al superamento delle barriere 
che molto spesso sono soprattutto mentali, in tal senso di grande 
rilievo è stato l’evento del Trofeo Vittuone Cup. 
 Rinnovata poi la convenzione con il “cerchio aperto”, associazione 
di grande e convalidato impegno e sono stati incrementati i progetti 
legati all’inserimento lavorativo socializzante. Inoltre sono iniziati i 
lavori di sistemazione del centro Diurno Disabili, in modo tale da 
renderlo più accogliente per i ragazzi che lo frequentano. Portate 
avanti anche le trattative per il superamento delle difficoltà buro-
cratiche legate all’apertura di una comunità socio-sanitaria presso 
la Rsa “Il Gelso”.

POLITIchE SOcIALI: 
UN cAMMINO INTERROTTOso
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suoi valori la facevano sembrare una donna d’altri tempi quando 
la solidarietà e l’aiuto reciproco erano determinanti nel condurre 
una vita piena di stenti e di difficoltà; la sua disponibilità era senza 
limiti: ogni volta che la si chiamava per organizzare qualcosa o fare 
qualche intervento per una situazione di bisogno, la sua risposta era 
“arrivo” senza neanche approfondire la motivazione della chiamata 
né porsi il problema del perché avessimo chiamato proprio lei.
Quest’anno era stata designata come donna dell’anno 2015, quella 
nomina l’aveva sorpresa e imbarazzata, come se questo riconosci-
mento non le fosse dovuto, perché per lei lavorare per il suo paese 
era una cosa normalissima e sicuramente non da enfatizzare.
Questa è l’Antonia che abbiamo conosciuto!!! Persona infaticabile, 
schietta e generosa!!!

Buon viaggio Antonia, ovunque tu sia diretta. Un grande ab-
braccio da tutti noi.

L’Assessore Maria Ivana Marcioni
Foto: M. Xotta

Condensare i sentimenti in poche righe 
senza cadere nella retorica di fronte a que-
sto evento doloroso e molto difficile...
Ma salutare l’Antonia – come si usa scrive-

re e pronunciare alla milanese, mettendo l’articolo davanti ad un 
nome proprio – è doveroso.
Tutti la conoscevano sia per quello che faceva pubblicamente, sia 
per tutte le azioni di aiuto che offriva riservatamente alle persone.
Aveva fatto del paese la sua casa e delle vie il suo cortile e così, con 
la stessa cura che ognuno di noi mette per la propria abitazione, 
aveva deciso di occuparsi di Vittuone tenendolo pulito e in ordine.
La sua voglia di lavorare al servizio di tutti, veniva tradotta nell’es-
sere sempre presente in giro per il paese con la sua immancabile 
bicicletta. La si vedeva raccogliere tutto quello che i maleducati get-
tavano per strada, piantare fiori, curare gli spazi verdi abbandonati; 
difficile passare per la stazione senza ammirare i suoi tageti gialli 
piantati nell’aiuola proprio davanti all’entrata.
Era una persona di poche parole, schiva da sembrare a volte rude 
ma con un gran senso di responsabilità, di saggezza che ormai si 
fa sempre più fatica a riscontrare nelle persone prese dalla super-
ficialità e dall’individualismo che ormai purtroppo predominano. I 

E’ stata rinnovata anche quest’anno la convenzione con l’ As-
sociazione Pensionati Vittuonesi (APV) quale valido punto 
di riferimento per l’organizzazione di attività socializzanti 
rivolti alla terza età (soggioni, intrattenimenti, attivita di vo-
lontariato).

SEMPRE cON NOI 
UN SALUTO PER ANTONIA 
“L’ANTONIA LA BIcIcLETTA 
L’hA MESSA IN GARAGE” 
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Rispetto all’area delle politiche per la famiglia, si è provveduto ad 
erogare ai nuclei in difficoltà bonus economici e contributi in base 
alle situazioni segnalate dall’assistente sociale. Si è mantenuta inol-
tre la convenzione per le prestazioni di odontoiatria sociale. Una 
grossa risposta è stata poi data nell’ambito delle morosità abitative 
tramite il contributo affitti cofinanziato dalla Regione, inoltre è stato 
effettuato il bando per l’assegnazione degli alloggi ERP.
Per ciò che attiene l’area delle politiche giovanili, grazie al fattivo 
contributo della relativa Commissione, si sono potute realizzare al-
cune iniziative come lo sportello psicologico sperimentale ed alcuni 
incontri incentrati sul problema del lavoro e del bullismo. Altre op-
portunità sono state poi offerte attraverso i bandi della “Leva civi-
ca” e quello del “Servizio civile”.
Relativamente al settore del tempo libero, tutte le iniziative propo-
ste sono nate dall’idea di rendere Vittuone un paese gradevole e 
piacevolmente vivibile, oltrechè dalla volontà di riscoprire la bel-
lezza dello stare insieme nel proprio paese, riallacciando rapporti 
e amicizie che poi al bisogno possano trasformarsi anche in gesti 
di solidarietà sociale. A questo scopo si sono organizzati diversi 
eventi anche in collaborazione con le associazioni del paese che, 
con la loro disponibilità e il loro amore per la “Res Publica”, hanno 
reso possibile la realizzazione di tante manifestazioni dimostran-
do di essere una grossa risorsa per il paese e quindi meritevoli di 
essere sostenute e valorizzate dall’Amministrazione. Tra gli eventi 
realizzati ricordiamo: “Marzo Donna”, “La Notte Bianca”, “Estate 
Insieme”, “Bancarelle nella Nebbia”, “Bimbi In Festival”, “Falo’ Di 
S.antonio”, “Festival della canzone”, “Festa dei Nonni”, “capo-
danno”, “Fashion Dog”. Numerose anche le serate organizzate su 
diversi temi come l’immigrazione e l’accoglienza, la salute e il be-
nessere e le serate dedicate a spettacoli culturali e teatrali.
Per riprendere il cammino......Si dovrà necessariamente tener conto 

di quanto fatto sin’ora. Tra i progetti in cantiere che andrebbero por-
tati a conclusione alcuni tra i più importanti:
La riapertura del poliambulatorio con assegnazione a nuovi gestori 
che sviluppino un progetto per l’ampliamento di servizi specialistici 
e di screening da offrire alla popolazione.
La ripresa delle trattative con i gestori della RSA in riferimento all’a-
pertura di una “comunità Socio Sanitaria”; il potenziamento del 
Centro Diurno con possibilità di garantire il servizio mensa anche 
a quei casi segnalati dai Servizi Sociali; esecuzione di screening con 
particolare attenzione a problematiche soprattutto geriatriche; av-
viare delle collaborazioni per aprire la struttura al territorio dal mo-
mento che i “nostri” nonni sono una preziosa realtà del paese.
Incremento delle attività del centro socio educativo “Pifferaio ma-
gico” oltre alla sistemazione dello spazio grazie ai contributi, già 
ottenuti, da Fondazione Cariplo che ha riconosciuto al nostro Cen-
tro un grande valore educativo. Ripresa dei contatti con l’ASL per il 
riesame della convenzione del CDD, al fine di ridefinire le rette di 
frequenza applicate ai residenti.

RINGRAZIAMENTI
L’efficacia del mio lavoro quotidiano e degli interventi sociali è di-
pesa anche dai miei collaboratori che hanno sempre dimostrato 
professionalità e competenza, affiancandomi con il loro solerte 
operato e che con la loro compartecipazione e disponibilità, hanno 
reso possibile la realizzazione dei miei progetti. A loro un sentito 
ringraziamento.
Ed infine un augurio ai vittuonesi, quello di continuare a mantene-
re il senso di appartenenza al proprio paese perchè solo in questo 
modo si può esprimere lo spirito di collaborazione e di partecipa-
zione per migliorare sempre di più la “nostra Vittuone”.

L’Assessore Maria Ivana Marcioni
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Capogruppo 
di Minoranza
Enzo Tenti

L’Assessore
Federica Recanello

L’amministrazione Bagini è caduta per l’in-
capacità di svolgere un programma eletto-
rale pieno di promesse mai trasferite dalla 
carta ai fatti. Questa compagine ammini-
strativa non è nata sulle idee del fare, ma 
solo sul distruggere l’avversario politico. 

Vittuone partiva nel 2012 con un bilancio e un progetto coraggiosi: 
noi abbiamo sempre provato a dare ai vittuonesi ciò che desidera-
vano, da politiche per la famiglia ad attenzione per lo sport, fino ad 
un PGT ambizioso che vedeva lo sviluppo urbanistico in modo nuo-
vo. Il nostro bilancio é sempre stato in ottimo stato, infatti gli enti 
di controllo preposti non hanno mai evidenziato problemi di sorta. 

Ora è facile dire che la colpa della caduta del sindaco è di 3 ribelli: 
sarebbe infatti troppo aspettarsi dal sindaco e dalla giunta un po’ di 
onesto senso critico nel rilevare che arrivare ad approvare per ben 3 
anni di fila il bilancio previsionale a settembre dimostra inequivoca-
bilmente che l’amministrazione non aveva un progetto comune su 
come amministrare il paese, con assessori più concentrati a litigarsi 
presunti meriti, piuttosto che elogiare una squadra che evidente-
mente non è mai esistita. Per la costante incapacità di affrontare i 
reali problemi e i motivi di un fallimento, oggi il nostro sindaco dà la 
colpa delle dimissioni a quelli che chiama “dissidenti” ma forse sono 
solo persone che si sono rese conto dell’inconsistenza dell’ammini-

Novità in giunta: Angelo Poles e Federica Recanello sono stati 
scelti per rinnovare la compagine amministrativa guidata dal sin-
daco Fabrizio Bagini.

Il curriculum di coloro che andranno a raccogliere il testimone degli 
assessori Anna Papetti e Roberto Stellini è di tutto rispetto, e la 
disponibilità di tempo data da entrambi è stata giudicata adeguata 
dal sindaco.

Federica Recanello, classe 1988, è laureata in giurisprudenza e ha 
superato l’esame di Stato; a breve infatti presterà giuramento e di-
venterà avvocato. Nel maggio 2012 Recanello era la più giovane tra 
i candidati della lista “Cambiare Insieme” ed è risultata la prima fra i 
non eletti. Membro dello staff di Fabrizio Bagini durante la campa-
gna elettorale, in questi anni Recanello ha seguito il lavoro dell’am-
ministrazione dall’esterno. Ora, fresca di esame di Stato per l’avvo-
catura, diventerà il nuovo assessore agli affari generali, commercio, 
politiche del lavoro e sport. Non prima però di un breve periodo di 
affiancamento agli assessori oggi in carica. Infatti sia lei che Poles 

strazione Bagini. In quasi 4 anni gli arancioni non hanno fatto nulla 
di concreto, hanno proseguito gli atti iniziati con la nostra ammini-
strazione, quando avevano qualche difficoltà davano la colpa a noi 
e in più sono anche stati capaci di sfaldarsi. Ad ogni rimostranza o 
segnalazione della minoranza più ristretta della storia, andavano in 
panico non sapendo come giustificarsi. Grazie al cielo anche alcuni 
componenti della ex maggioranza hanno capito che Vittuone me-
rita di meglio.

Assumetevi la responsabilità del completo fallimento arancione. 
Abbiate il coraggio, almeno adesso, di dire “abbiamo sbaglia-
to” e lasciate scegliere ai cittadini cosa desiderano per il proprio 
paese. A noi premono i bisogni dei cittadini; questa amministrazio-
ne sembra invece più intenta alle sue beghe interne. Crediamo che 
sia interesse della cittadinanza avere un governo, non dei litiganti.

Noi vogliamo essere punto di riferimento per i cittadini che in que-
sto momento difficile hanno bisogno di una guida. Noi siamo in 
grado di sostenere questo ruolo. Infatti anche se abbiamo dovuto 
lavorare in una opposizione che per legge elettorale ci ha visti sot-
todimensionati rispetto alla percentuale ottenuta (40%) abbiamo 
sempre condotto una opposizione seria e propositiva, mai contro a 
prescindere e anzi a volte determinante quando è servito il nostro 
apporto per il bene ed il futuro di Vittuone. 

Vittuone deve rinascere e può rinascere. Vittuone può vincere e 
Vittuone vince. Insieme si può!

Il gruppo consiliare “Insieme per la libertà”

hanno accettato tale proposta voluta dal 
sindaco. 
Recanello ha sottolineato saggiamente di 
ritenere fondamentale il periodo di collabo-
razione con gli assessori uscenti per intro-
dursi al meglio nell’attività politica. La gio-
vane vittuonese si è detta felice della fiducia 
ripostale ed entusiasta, per un esperienza 
che le potrà essere utile anche da un punto 
di vista professionale.

Angelo Poles, anni 56, è invece project ma-
nager di un’azienda di telecomunicazioni. Colonna dell’opposizione 
di centrosinistra durante la passata amministrazione, Poles è anche 
protagonista della politica vittuonese con il suo blog “Vittuone nel 
cuore”, il sito di politica vittuonese più seguito. Il neo assessore ha 
ricoperto il ruolo di Consigliere della lista “Cambiare Insieme” e di 
presidente della commissione Statuto e regolamenti. All’inizio del 
2015 è stato nominato anche capogruppo di maggioranza. Ora il 
salto definitivo ad assessore all’istruzione, sicurezza e lavori pub-
blici. Poles ha dichiarato che tra le sue priorità ci sarà sicuramente 
la realizzazione del sistema di videosorveglianza urbana, misura di 
sicurezza che egli studia da tempo e di cui l’amministrazione sta av-
viando i primi passi.

BAGINI DIMESSO 
PER FORZARE chI 
NON LA PENSA 
cOME LUI?

RINNOVAMENTO 
NELL’AMMINISTRAZIONE 
DI VITTUONE
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Capogruppo 
di Maggioranza
Anna Papetti
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UN SALUTO E UN ABBRAccIO IDEALE 
AI VITTUONESI
E’ con grande affetto per i cittadini di Vittuone e per il mio paese, per 
il quale ho cercato fino all’ultimo di lavorare con il massimo impe-
gno, che vorrei inviare a tutti i miei più cordiali saluti, augurando un 
futuro ricco di soddisfazioni, approfitto per fare gli auguri di Buon 
Natale e Felice 2016 a tutte le famiglie di Vittuone. Un saluto par-
ticolare alle persone, Amministratori e dipendenti comunali,che in 
questi anni mi hanno affiancato, offrendomi la loro collaborazione e 
a tutti i cittadini che mi hanno sostenuto con i loro apprezzamenti e 
fiducia nel mio operato
Mi auguro che il nostro paese in futuro possa valorizzare e sviluppa-
re la cultura e la civiltà, fonti indispensabili per poter offrire ai giova-
ni e alla nostra comunità un mondo migliore in cui poter vivere con 
più serenità.

Roberto Stellini - Ex Vicesindaco di Vittuone

Vorrei cogliere l’occasione per esprimere gratitudine ai miei 
assessori dimissionari Papetti e Stellini.

Ad Anna va riconosciuta la sua vivacità contagiosa, sempre 
pronta ad entusiasmarsi per nuovi progetti e a mettere tutte le 
sue forze per realizzarli.

A Roberto sono grato per il lungo periodo di lavoro quotidia-
no, fianco a fianco,con la stessa voglia di condividere con gli 
altri ogni cosa si potesse fare per il bene del paese. Vera fucina 
di progetti innovativi pur nel rispetto costante dei colleghi.

Li ringrazio entrambi con affetto sincero.

Fabrizio Bagini

maggioranza che ormai non esiste più.
Continuerò come Consigliere Comunale a svolgere i miei incarichi 
istituzionali sempre e solamente nell’interesse dei miei concittadini 
a far data da oggi.

Annamaria Restelli 
capogruppo del gruppo misto

L’attuale normativa dei Comuni come Vittuone, al di sotto dei 15mila 
abitanti, è chiara: gli assessori devono essere nominati dal Sinda-
co, NON dai consiglieri in consiglio comunale, in base all’appartenen-
za politica. E’ il Sindaco infatti che li nomina: devono essere perciò 
persone degne della sua fiducia. Ciò a differenza dei comuni come 
Magenta, dove la carica di assessore è incompatibile con quella di 
consigliere. I Consiglieri hanno la possibilità di sfiduciare il Sindaco se 
ritengono che il suo comportamento sia contrario al mandato ricevu-
to dagli elettori e votato in Consiglio Comunale e il “perché“ del voto 
di sfiducia deve essere motivato con riscontri oggettivi e non perché 
al consigliere non è stato dato un assessorato! 

Decide quindi il Sindaco, perché solo lui ha la possibilità di farlo, per-
ché è stato eletto democraticamente dai cittadini di Vittuone, dopo 
aver vinto le primarie del centro-sinistra, senza che nessun partito 
politico lo abbia nominato. Sono solo i cittadini perciò ad aver de-
signato Fabrizio Bagini leader della lista civica “cambiare Insie-
me”. Conseguentemente ogni consigliere deve prendersi tutta la 
responsabilità di essere stato eletto con il Sindaco e ora prendersi 
la responsabilità di sfiduciarlo: i cittadini valuteranno l’adeguatezza 
della decisione o, al contrario, si renderanno conto se il voto di sfidu-
cia non è che una voglia di protagonismo, una personale ed incon-
fessabile voglia di rivincita nei confronti del Sindaco. Le dimissioni 
da Sindaco di Fabrizio Bagini erano certamente prevedibili; solo chi è 
rimasto innamorato della vecchia politica poteva pensarla diver-
samente e credere che fosse possibile amministrare per il bene co-
mune immerso in una continua trattativa per le impazienze di consi-

Viste le prese di posizione di alcuni Consiglieri di maggioranza 
nell’ultimo Consiglio Comunale e le successive dichiarazioni degli 
stessi e del Sindaco apparse sulla stampa locale e, non vedendo 
una via d’uscita all’attuale situazione politica creatasi a riguardo, 
rassegno le mie dimissioni da Vice Presidente del Consiglio Comu-
nale e da Presidente della Commissione Finanze in quanto ho rice-
vuto tali incarichi tramite votazione in Consiglio Comunale da una 

glieri “amici” che hanno in mente tutt’altro. 
Del resto il Sindaco era stato chiaro in uno 
degli ultimi Consigli Comunali quando di-
chiarò che non era sua intenzione accet-
tare condizionamenti, o peggio ancora 
ricatti. I consiglieri dissenzienti della mag-
gioranza hanno votato NO al bilancio con 
delle motivazioni inconsistenti; una rispo-
sta è stata data già nello stesso consiglio co-
munale; verranno comunque da noi riprese 
per farle conoscere a tutti i vittuonesi. 

Tuttavia vogliamo far rilevare un altro ele-
mento a supporto di quanto sosteniamo: tra le motivazioni addot-
te, i consiglieri avevano parlato di mancanza di coinvolgimento e 
di mancata partecipazione alla vita amministrativa; ricordiamo che 
questi avevano la presidenza del forum partecipativo per la varian-
te del PGT (Di Maio) e la presidenza della commissione per il de-
coro urbano (Massimiliano Bianchi); come è possibile lamentare la 
mancanza di partecipazione quando loro stessi avevano in mano 
due eccezionali strumenti per far partecipare i cittadini all’ammini-
strazione del proprio paese? Approviamo e giudichiamo positiva 
l’amministrazione di Fabrizio Bagini.

Il gruppo consiliare “Cambiare Insieme”

IL MERITO DEL SINDAcO E LE RESPONBILITà DEI cONSIGLIERI

DIchIARAZIONE DEL cONSIGLIERE ANNAMARIA RESTELLI
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INIZIATIVE E PROPOSTE 
PER LE ScUOLE
Al di là degli interventi più importanti già pianificati per le scuole 
con la sezione Lavori Pubblici dell’UTC - Ufficio Tecnico Comunale 
(elencati qui di seguito), già come Consigliere avevo portato avanti 
due proposte: la riqualificazione della palestra della scuola D. Ali-
ghieri (prot. 1178, 3 febbraio 2015) e la razionalizzazione delle linee 
telefoniche dei plessi scolastici (novembre 2014).
Ad oggi pianificati con UTC:
1) Scuola materna A. Moro: nuovo impianto termico - gara di affi-
damento in corso (entro 30/11);
2) Scuola materna A. Moro: fornitura e posa giochi; scuola media 
E. Fermi: fornitura e posa tende, sistemazione servizi igienici; scuo-
le comunali: derattizzazione e disinfestazione insetti, manutenzio-
ne ordinaria impianti elettrici e idraulici - previsto inserimento in 
Sintel (piattaforma regionale – centrale acquisti) a brevissimo:
3) Scuola materna Don Milani: sistemazione cortile interno, area a 
verde e impianto di irrigazione – in conclusione;
4) Scuola D. Alighieri: sistemazione condotta di scarico palestra - 
pianificato.

Relativamente alla palestra avevo individuato gli interventi da rea-
lizzare, dai più importanti e decisamente necessari a quelli di secon-
do piano, sottoponendoli poi all’attenzione dell’allora Assessore ai 
LL.PP. Bodini, col quale ho ripetuto il sopralluogo. Ne è conseguita 
una sua pianificazione di massima dei lavori a carico di UTC e, da 
parte mia, il coinvolgimento degli Organi scolastici (Dirigente sco-
lastico, Presidente CDI, rappresentanti di classe e comitato genito-
ri) per poter organizzare i lavori durante le vacanze estive ma, vista 
l’imminente ricostituzione del Comitato genitori, avevo concordato 
col Presidente del CDI di riparlarne a settembre, per poi lavorare du-
rante le vacanze di Natale.

Gli interventi che avevo previsto, offrendo la mia disponibilità per 
lavorare a fianco dei genitori volontari, comprendono in sintesi: 

1) Riparazione condotta di scarico interno spogliatoi (causa dell’in-
filtrazione di umidità in palestra);
2) Sistemazione bagni e spogliatoi (riparazioni, tinteggiatura e pu-
lizia);
3) Sistemazione pannelli soffitto e tinteggiatura pareti, con stucca-
tura pareti e verniciatura a smalto parte bassa, sostituzione zocco-
lino battiscopa;
4) Installazione di specchi infrangibili sulla parete interna lato corti-
le della scuola per una estensione pari a circa 10mt;
5) Riparazione/sostituzione con plafoniera a led luce;
6) Sistemazione magazzino.

Per le linee telefoniche scolastiche, a seguito di una verifica svolta 
con l’Ufficio finanziario, ho scoperto che sui cinque plessi erano at-
tive quindici linee telefoniche fra utenze sconosciute, ISDN, ed altre 
tipologie non meglio definibili, per un totale di oltre 7.000€ annuali. 
Ne ho proposto la razionalizzazione con soluzioni che riducono al 
30%-50% la spesa in funzione dell’operatore scelto.
Sono poi stato messo in contatto con un rappresentante dei geni-
tori, Massimiliano Corno, valido ed esperto referente informatico 
che in questa sede voglio sinceramente ringraziare per la collabo-
razione e la disponibilità. Con Corno mi sono incontrato più volte 
in Comune, trovandoci allineati sulla stessa filosofia di pensiero; mi 
ha fatto avere la sua relazione – decisamente più dettagliata della 
mia – sul tema in esame. Oggi, anche se in ritardo sul desiderato, l’a-
zione di razionalizzazione è avviata e, mentre come neo Assessore 
all’Istruzione sto organizzando un incontro congiunto col Dirigente 
scolastico e Corno per definire l’architettura della rete, la pratica con 
il gestore telefonico ha avuto il suo start.

L’Assessore Angelo Poles

Le classi 4°C e 4°D della scuola primaria “A.Gramsci”, nell’ambito dei 
gemellaggi europei eTwinning, stanno partecipando al progetto 
“christmas around Europe” che prevede uno scambio di disegni, 
foto, video, biglietti di auguri, tra le otto scuole europee partecipan-
ti. Tutto questo è visibile sia sul sito ufficiale del progetto:
https://twinspace.etwinning.net/14197/home 
sia su un grazioso blog appositamente creato: 
www.christmasaroundeurope.webly.com dove i visitatori posso-
no lasciare i propri commenti (possibilmente in inglese) e votare per 
i disegni più belli perchè diventino il logo del progetto.

PROGETTO 
ETwINNING 
 “chRISTMAS 
AROUND 
EUROPE”
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Dopo tre incontri realizzati a primavera su tematiche relative alla 
salute, è iniziato a Ottobre il corso di Medicina che si svolge presso 
la sala conferenze del Comune di Vittuone in collaborazione con la 
UTE “La Filanda” di Arluno. 
Le conferenze si tengono il secondo e il quarto mercoledì del mese 
dalle ore 15 alle 17, da ottobre fino ad aprile 2016. 
Sono stati trattati i problemi dell’anoressia (dott.ssa Bassetti) e del-
la rieducazione fisioterapica (dott. Maggioni) nel mese di ottobre, 
mentre recentemente sono intervenuti il dott. Tell sull’igiene denta-
le, il dott. Serini sui problemi dermatologici della terza età e il dott. 
Berardinelli sulle malattie respiratorie.

I prossimi incontri del 2016 seguiranno il seguente calendario:
13 gennaio - Quando ricorrere all’angiologo (dott. Fabio Borin)
27 gennaio - Alcol: quando diventa un problema (dott.ssa Patrizia 
Scuderi)
10 febbraio - La medicina di base (dott.ssa Flavia Barbagelata)
24 febbraio - Prevenzione oncologica negli adolescenti (dott.ssa 
Antonia Conforto)

9 marzo - Le allergie: diagnosi e cura (dott. Pasqualino Berardinelli)
23 marzo - Il primo soccorso (dott. Jonathan Cattani)
13 aprile - La vista: un bene da non perdere (dott.sa Elisabetta Men-
goni)
27 aprile – I problemi ginecologici (dott.ssa Maria Laura Perilli)

Gli iscritti al corso sono 65, ma è possibile partecipare liberamente 
agli incontri laddove vi sia un particolare interesse a una specifica 
lezione. Sempre nell’ambito della Università della Terza Età viene 
confermato il corso di Tai Chi organizzato dall’ Associazione Verso 
Oriente presso la Scuola Media di Vittuone in via Piave 27 a partire 
da gennaio 2016. Un corso di Informatica di Base si svolge il lunedì 
e il giovedì dalle 14.30 alle 15.30 presso la sede dell’associazione 
L’Avventura di Conoscere in via Trieste 61.
Infine è previsto un corso di giardinaggio che sarà tenuto in prima-
vera dal signor Paolo Fagnani. Per informazioni rivolgersi alla Segre-
teria UTE di Arluno, signora Valentina Gini tel. 345 4382315. 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito Internet del co-
mune di Vittuone.

UNIVERSITà DELLA TERZA ETà A VITTUONE

Ancora una volta l’Istituto Alessandrini, grazie all’impegno del Diri-
gente e del Corpo Docenti, ha dato una dimostrazione di impegno 
civile, contribuendo a formare la coscienza civica dei nostri ragazzi. 
Giovedì 15 ottobre durante una videoconferenza nell’aula magna 
dell’Istituto, la Dottoressa Rita Borsellino ha potuto raccontare la 
sua esperienza vissuta accanto al fratello Paolo. Il magistrato Paolo 
Borsellino aveva lavorato con il giudice Giovanni Falcone e fu uc-
ciso dalla mafia il 19 luglio 1992, a 52 anni. Con lui morirono anche 
i cinque poliziotti della scorta. Due mesi prima era stato assassinato 
anche Falcone. Il ricordo del sacrificio di tutti questi uomini e don-
ne è indispensabile alle nuove generazioni al fine di maturare un 
profondo senso di legalità: questo il motivo dell’incontro virtuale, 
sottolineato dal Direttore Didattico, il Dottor carlo Manzo.

Rita Borsellino appare sullo schermo e così ricorda i momenti suc-
cessivi all’attentato: «Prima di tutto ho provato rabbia. Oltre alle vite 
umane erano stati distrutti tanti appartamenti. Mi sono ritrovata, io 
e la mia famiglia, senza neanche un guscio, una difesa materiale. Ho 
visto intorno a me un’indignazione collettiva. Questa forza ha con-
tagiato tutto il Paese. La gente ci cercava, veniva da me per parlarmi 
e io non mi sono chiusa nel mio dolore. Non ho mai odiato nessuno, 
è una cosa più grande di me». Un giorno la madre di Rita le disse: 
“Fai conoscere Paolo, perché le persone impareranno ad amarlo e 
lui non morirà mai”. Così «la prima volta ho parlato con alunni della 
2^ elementare. Alcuni erano molto spaventati, in quanto vivevano 
a Palermo vicino a via D’Amelio, luogo della strage. 

La maestra mi aveva chiesto di aiutarli. Fu allora che nacque in me 
il bisogno di rassicurarli raccontando di Paolo Borsellino». Ai giova-
ni il magistrato Borsellino guardava con grande speranza, diceva 
sempre: “Sono ottimista perché le nuove generazioni avranno più 
forza”. E il prezzo della crisi morale lo stanno pagando proprio i gio-

vani, aggiunge Rita: «La vostra missione è cambiare il mondo, ma 
attenzione, non guardandolo in televisione, bensì partecipando al 
cambiamento. Gli adulti hanno permesso ciò che è accaduto; anco-
ra su questi omicidi qualcuno dice bugie e lavora affinché non esca 
la verità». Poi un discorso sulla mafia di oggi, capace di penetrare 
anche nelle regioni del Nord, dove scorre il denaro. «Il mafioso esi-
ste ancora, si presenta con aspetto e modi rispettabili». La Borsellino 
cita il caso dell’ex presidente della regione Sicilia, Salvatore cuffa-
ro, condannato per favoreggiamento a Cosa Nostra. «La giustizia 
ha tagliato le gambe ma non le teste: sono ancora tutte lì. La lotta 
contro la mafia non può essere solo lotta all’oppressione, è una lot-
ta al compromesso morale, alla complicità. Paolo era indignato per 
l’indifferenza, che considerava come uno spalancare le porte alla 
mafia». La voce di Rita è rotta ma forte mentre dice di «non pensare 
che la lotta all’illegalità sia sempre compito di un altro. Occorre inve-
ce la partecipazione attiva di ognuno di noi, per comporre la socie-
tà, e bisogna conoscere il male per poterlo riconoscere, affrontare e 
combattere». Dal 2009 al 2014 la Borsellino è stata europarlamenta-
re. In quel ruolo ha fatto conoscere in Europa tutte le problematiche 
della mafia e l’importanza del lavoro dell’Antimafia. Ma alla fine a 
prevalere è stato il suo impegno nel comunicare con i ragazzi nelle 
scuole. Poi il momento più emozionante della videoconferenza. Rita 
Borsellino da anni raccoglie nel suo archivio storico tutti i documen-
ti, le lettere di persone che vogliono comunicarle il loro affetto. 

«Quando sono stata interpellata dalla vostra scuola sentivo che il 
nome Vittuone non mi era nuovo e, andando alla ricerca tra le mie 
carte, ecco!». Ci legge una lettera firmata da Giuseppe Germano, 
spedita da Vittuone nel 1992. Grande la sorpresa quando tra il pub-
blico si è alzato proprio lui, Giuseppe Germano che Rita Borsellino 
ha potuto conoscere di persona dopo 23 anni. Al termine del colle-
gamento la Professoressa Patrizia Savi ha ringraziato Rita Borsel-
lino. Anche il Sindaco di Vittuone, Dottor Fabrizio Bagini, non ha 
voluto mancare, complimentandosi con tutta la scuola, «polo per 
la crescita civile dei ragazzi». Una giornata intensa ed altamente 
educativa. Possiamo dire che il nome dell’Istituto sia stato onorato: 
Emilio Alessandrini era un magistrato, ucciso a Milano da un com-
mando terroristico il 29 gennaio 1979.

UNA GIORNATA 
PER LA LEGALITà 
cON RITA BORSELLINO
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DIEcI MESI 
DA ASSESSORE: 
UN’ESPERIENZA 
DAVVERO SPEcIALE
Il 7 gennaio, dopo le vacanze natalizie, ho iniziato a rendermi con-
to che essere diventata assessore all’istruzione e allo sport non era 
solo il mio nome scritto su una targhetta fuori dall’ufficio. Era la pri-
ma esperienza per me, tutto da imparare e da scoprire, sebbene co-
noscessi già il personale comunale, avendolo già frequentato come 
consigliere delegato. E’ stata un’esperienza speciale, esaltante ed 
entusiasmante ma, sotto certi aspetti, frustrante, laddove burocra-
zia e mancanza di fondi vanificavano ogni sforzo per realizzare ciò 
che avevo in animo di portare avanti nella concretezza quotidiana. 
A questo punto, al termine di questa avventura mi sembra dovero-
so fare un bilancio: cosa ho realizzato in questi mesi? 

Sono riuscita ad adempiere il mandato ricevuto dai cittadini? Fin 
dall’inizio ho cercato innanzitutto di conoscere e capire le realtà con 
le quali avrei dovuto confrontarmi: il mondo della scuola formato 
dall’istituto comprensivo “Dante Alighieri “ e l’ITIS di Vittuone e le 
svariate società sportive presenti sul nostro territorio. Ho subito 
contattato gli uni e gli altri per capire quali fossero i loro problemi e 
le esigenze, per cercare soluzioni il più possibile condivisibili.

Guardandomi indietro ora non vedo certo “Grandi opere“, ne “cat-
tedrali nel deserto” ma ritengo il compito dell’assessore quello di 
ascoltare e cercare di risolvere i problemi dei cittadini, e, soprat-
tutto, cercare di realizzare gli impegni programmatici per cui sono 
stata eletta. Ritengo ad esempio un grosso risultato di cui vado or-
gogliosa essere riuscita, nonostante le difficoltà, a rispondere positi-
vamente alle giuste richieste dei genitori della scuola d’infanzia Don 
Milani, che chiedevano aiuto per il giardino della scuola ridotto a 
terra polverosa ed arida. Ho inoltre inserito nel bilancio l’acquisto di 
nuovi giochi per la scuola dell’infanzia Aldo Moro e le nuove tende 
per la scuola media; nell’ultimo mese poi siamo riusciti, attraverso 
l’utilizzo dei voucher a dipingere la cancellata della scuola Don Mi-
lani. Certo, ad alcuni sembrerà poco, ma a mio parere sono queste le 
iniziative che servono per migliorare la qualità della nostra scuola e 
il benessere dei nostri ragazzi. Ringrazio l’ ing. Aprea, dirigente aper-
to e attento, che mi ha sempre ascoltato e ha cercato di aderire alle 
varie proposte che via via gli sottoponevo. 
Come ad esempio un corso di bocce e un corso di informazione e 
formazione sul riciclo dei rifiuti per gli alunni della scuola primaria 

a cui tenevo tanto. Quest’anno poi siamo riusciti ad aderire al pro-
getto “Natale sostenibile, dalla classe al territorio”, grazie al quale la 
scuola primaria ha realizzato per i negozianti di Vittuone della carta 
regalo da utilizzare nel periodo natalizio, usando carta e materia-
le riciclato, creando perciò una sinergia tra Comune, Consorzio dei 
Navigli e scuola. Che dire poi del corso di nuoto, partito in sordina 
alla fine dello scorso anno scolastico e che, visti i risultati positivi, si 
pensa di allargare a tutto l’istituto. 

Da ultimo vorrei ricordare un’iniziativa nella quale riponevo grande 
speranza e che ero convinta si sarebbe potuta realizzare: il “Pedi-
bus”. Ogni mattina a Vittuone alle ore 8 vi e’ un traffico notevole con 
relativo picco di inquinamento grazie alle auto che si incanalano nei 
pressi delle scuole. Dopo aver ricevuto 129 si’ al questionario propo-
sto e l’ok dalla ASL,il Comune ha individuato,con l’aiuto della polizia 
locale e la prot. Civile quattro possibili percorsi che sono stati inviati 
in un volantino a tutte le famiglie delle classi 2^,3^ e 4^, invitando-
le ad un’assemblea per raccogliere le adesioni dei volontari, che si 
rendessero disponibili ad accompagnare gli alunni. 
L’assemblea a giugno e’ andata deserta così come quella di settem-
bre; i cittadini non hanno capito che,senza l’apporto volontario di 
nonni, zii, mamme ecc. la sperimentazione non sarebbe stata pos-
sibile. Non mi sento delusa; abbiamo fatto tutto il possibile; forse i 
tempi per Vittuone non sono ancora maturi per un progetto ecolo-
gico e sociale di tale portata.

Alla luce di tutto ciò desidero ringraziare di cuore tutti gli insegnanti 
che hanno sempre partecipato ad ogni iniziativa con tanta disponi-
bilità e collaborazione. Un discorso a parte merita la collaborazione 
che si è venuta a creare con l’ITIS: ne è scaturita una convenzione 
tra lo stesso e il CDD di Vittuone allo scopo di recuperare gli alunni 
poco disciplinati e renderli consapevoli delle realtà molto diverse 
dalla loro. Inoltre il mese scorso è stato firmato un accordo per un 
“Campus“ che prevede la collaborazione tra ITIS, ASD Calcio e Pa-
lasport “M.Bongiorno” per l’utilizzo di queste strutture sportive nel 
pomeriggio, dopo l’attività didattica. Termino proprio parlando 
del palazzetto “M.Bongiorno”; dopo mesi di incontri e trattative, il 
palazzetto è funzionante,a dimostrazione che l’impegno, la deter-
minazione e la volontà ferrea di aprire la struttura ai cittadini vit-
tuonesi ha dato i suoi frutti. Due parole di ringraziamento a tutte 
le persone che in questi mesi mi hanno dato la loro disponibilità e 
collaborazione: senza il loro impegno avremmo raccontato un’altra 
storia. 

GRAZIE
Anna Papetti

Ecco come appare il rinato giardino della scuola d’infanzia Don Milani dopo il restyling

Oltre al manto erboso è stata inserita una centralina per l’irrigazione automatica, in 

modo da evitare che, nel periodo estivo il prato restasse senza acqua
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OFFIcINA 
DI APPRENDIMENTO 
ALL’ APERTO
UN ESEMPIO DI COLLABORAZIONE TRA 
SCUOLA MEDIA E ASSOCIAZIONI PRESENTI 
NEL TERRITORIO

Nel mese di ottobre le classi prime della scuola secondaria di primo 
grado Enrico Fermi sono uscite alla scoperta dei fontanili di Vittuo-
ne (il Saretta e Il Fontanile Grand): un momento importante per i 
nostri ragazzi per conoscere il territorio dal punto di vista non solo 
ambientale e naturalistico, ma anche storico, geografico, economi-
co e sociale.

Sono partiti dalla scuola accompagnati dai professori di scienze e 
dai volontari di Legambiente che da tempo ormai collaborano con 
la scuola nell’educazione al rispetto dell’ambiente. Gli alunni si sono 
recati anche ad una cascina della zona, a conduzione familiare, dove 
hanno osservato tra l’altro l’allevamento dei bovini per la produzio-
ne del latte, assistendo ad una vera lezione all’aperto (allevamento 
degli animali, filiera del latte, utilizzo del letame per ottenere so-
stanze utili alla coltivazione dei terreni agricoli) tenuta dai giovani 
imprenditori agricoli titolari della fattoria. 

Durante l’uscita didattica gli alunni si sono soffermati presso la Cap-
pella di Santa Maria del Lazzaretto, eretta nel XVII secolo ed utiliz-
zata durante la peste del 1630 come ricovero fuori paese dei malati 
contagiosi, sulla facciata della quale hanno potuto ammirare un 
affresco dell’epoca. 

E’ ARRIVATO JAcK ALLA 
“DON MILANI”…
L’anno scolastico 2015/2016 si apre alla scuola dell’infanzia “Don 
Milani” con l’arrivo di una sorpresa, il pirata jack, che diventa il filo 
conduttore della nuova programmazione educativa didattica dal 
titolo :”I pirati ed il segreto del mare”.

Con una bellissima drammatizzazione a metà ottobre Jack si è pre-
sentato a scuola ed ha invitato i bambini a far parte del suo percorso 
alla scoperta del “vero tesoro”. Ogni sezione si è trasformata in una 
ciurma, ognuno con il suo capitano, ha effettuato il giuramento dei 
pirati e ha sottoscritto il “codice d’onore”.   

Il salone della scuola è diventato il ponte di comando, la mensa la 
cambusa, così che in ogni momento della giornata,ogni bambino 
possa essere parte integrante di questo bellissimo viaggio … un 
viaggio che sarà dunque meraviglia, stupore, curiosità, scoperta, 
costruzione, ascolto, dialogo, relazione, rispetto in un clima di con-
divisione e collaborazione, scoprendo che il vero tesoro da trovare 
è l’amicizia: “chi trova un amico trova un tesoro”.         

Verranno proposte una serie di attività: realizzazione di mappe, per-
corsi, cappelli, bandane, galeoni, oltre alla conoscenza di obiettivi 

Sempre alcune nostre classi hanno partecipato alla Festa dell’Albero 
con la piantumazione di alcune essenze in una mattinata di festa e 
partecipazione costruttiva con la cittadinanza.

Anche nel cortile della nostra scuola i ragazzi hanno partecipato at-
tivamente alla creazione di un aiuola con alcune piante che sono 
state procurate dal signor Paolo Fagnani, persona assai preziosa da 
diversi anni ormai nella realizzazione di questi progetti di scuola-
natura e che ringraziamo per la sua grande disponibilità e passione 
che è capace di trasmettere alle giovani generazioni.

mirati alla scoperta del cielo: Orsa Maggiore, Orsa Minore, Stella Po-
lare, Stella Cometa in occasione del S. Natale. 
Nella seconda parte del programma, “L’isola che non c’è”, la pro-
grammazione educativa affronterà le seguenti tematiche: l’isola 
delle sorprese, l’isola delle scoperte, l’isola delle forme e delle tras-
forme.    

La terza parte del progetto educativo analizzerà “Il segreto del mare” 
che porterà alla conclusione della programmazione alla scoperta 
del vero tesoro … “avere tanti amici è il vero tesoro dei nostri pirati”.      

Tutte le attività saranno realizzate nel pieno rispetto del bambino 
nella sua completa identità, riconoscendolo come persona nelle 
sue potenzialità e nei suoi limiti. I bambini saranno seguiti con at-
tenzione nei loro tempi di apprendimento e nel loro stile di lavoro.       
Come tutti gli anni nella scuola “Don Milani” verranno effettuati una 
serie di progetti che arricchiscono l’offerta formativa (Pof), dove sa-
ranno coinvolti docenti, genitori e specialisti.

In questo contesto i bambini, le docenti ed i genitori colgono l’oc-
casione per ringraziare il preside del nostro Istituto Comprensivo 
“D. Alighieri”, dott. Aprea Pasquale, e l’Amministrazione Comunale, 
in particolar modo il sindaco dott. Bagini e l’assessore alla Pubblica 
Istruzione Anna Papetti, per aver permesso alla nostra scuola di ave-
re un bellissimo giardino compreso un fantastico galeone, in tema 
con la nostra programmazione. 
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Nell’ambito della Festa dell’Albero 2015, dopo la partecipata giorna-
ta di venerdì dedicata alle scuole cui hanno fatto visita i rappresen-
tanti dell’Amministrazione Comunale Anna Papetti e Angelo Poles, 
sabato 21 novembre è stata la “giornata ufficiale” della manifestazio-
ne alla quale l’Amministrazione Bagini ha partecipato proponendo 
l’iniziativa “Un albero per ogni nuovo nato”.
In collaborazione con i volontari del circolo Legambiente di Vit-
tuone – Vit.A e i ragazzi dell’Associazione “La Vittuone Giovane”, è 
stata effettuata la piantumazione di circa 110 nuovi alberi.
L’Amministrazione comunale da quest’anno intende celebrare 
i nuovi nati dell’anno precedente, cogliendo l’occasione della 
Festa dell’Albero che si festeggia ogni anno a novembre a cura di 
Legambiente: sono infatti state messe a dimora, nella zona di bo-
sco urbano nei pressi della SS-11 di fianco al centro commerciale 
il Destriero, 87 piante, un albero per ogni nuovo nato dell’anno 
2014, su ciascuno dei quali è stato apposto un cartellino in plastica 
personalizzato con il nome del bambino/bambina. 
Alcuni genitori e nonni hanno partecipato con i loro bimbi alla pian-
tumazione degli alberi a questi ultimi dedicati.
Il circolo Legambiente ha continuato il lavoro intrapreso nella 
giornata precedente con le scuole, unendosi poi ai ragazzi della 
Vittuone Giovane ed ai rappresentanti del Comune per coadiuvarli 
nelle loro operazioni.
I rappresentanti de “La Vittuone Giovane” hanno messo a dimora 
30 piante - nella parte a verde dietro le case della zona del “Palo”, 

adiacente alla SS.11 - destinate a compensazione delle emissioni 
e consumi di energia effettuati durante le manifestazioni orga-
nizzate nell’anno dall’associazione stessa (Goodbye Summer Party 
2015).
Ha presenziato alla manifestazione il Sindaco Fabrizio Bagini ed 
hanno partecipato attivamente ai lavori, collaborando alla piantu-
mazione della zona, gli assessori Enrico Bodini ed Angelo Poles. 

L’AMMINISTRAZIONE BAGINI cON LEGAMBIENTE E LA 
VITTUONE GIOVANE PER LA FESTA DELL’ALBERO 2015 

Un percorso di arte-terapia, questa è la nuova proposta dell’Asso-
ciazione Ceramichevole. L’iniziativa è finanziata dalla Fondazione 
Cariplo nell’ambito del progetto “Comunità possibile: possibilità 
per crescere“.

Il territorio coinvolto nel progetto è costituito da 13 Comuni del Ma-
gentino e da una Rete di 55 soggetti che coinvolge, oltre ai Comuni, 
Scuole, Cooperative, Associazioni familiari, Parrocchie e l’ ASL Pro-
vincia di Milano 1.

 “Comunità Possibile: Possibilità per crescere” si propone di aiutare 
le famiglie con figli di età compresa tra 0/12 anni a far fronte alle 
sfide che l’essere genitore oggi comporta.

Il primo passo compiuto da Ceramichevole è stato quello di aderi-
re al progetto e di collaborare attivamente alla sua realizzazione. In 
che modo?
Elisabetta Caimi, presidentessa dell’Associazione ci spiega di aver 
contattato più di un anno fa, attraverso i Servizi Sociali del Comu-
ne di Vittuone, la Dottoressa Chiarelli e la Dottoressa Alemanni, re-
sponsabili del programma.

L’ambito di intervento individuato riguarda le famiglie interessate al 
ripristino o al mantenimento di uno stato di salute fisica e psichica 
per i propri figli. Attraverso questo tipo di percorso vengono offerti 
ai piccoli momenti di crescita e ai loro genitori delle occasioni di 
confronto e supporto per accompagnare la crescita dei figli. 
Quello che propone Elisabetta Caimi con la sua Ceramichevole è 
dunque un intervento di aiuto e di sostegno attraverso l’uso dei 
materiali artistici e si fonda sul presupposto che il processo creativo 
messo in atto nel fare arte produca benessere e salute e migliori la 
qualità della vita. 

Attraverso l’espressione artistica facilitata da un arteterapeuta ade-
guatamente formato è possibile incrementare la consapevolezza di 
sé, fronteggiare situazioni di difficoltà e stress, migliorare le abilità 
cognitive e godere del piacere che la creatività artistica porta con 
sé. Auguri dunque a questa lodevole e importante iniziativa.

Per maggiori informazioni è possibile contattare direttamente 
Elisabetta caimi al numero 338/5263551.

cERAMIchEVOLE INAUGURA UN PERcORSO DI 
ARTE-TERAPIA GRAZIE ALLA FONDAZIONE cARIPLO 
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Una scenografia semplice ed essenziale, una messinscena di forte 
impatto e di grande ritmo: Corrado d’Elia del Teatro Libero di Mila-
no ha regalato emozioni al pubblico di Vittuone con il suo Otello di 
Shakespeare, in scena al Tres Artes domenica 1 novembre. La pas-
sione, il dubbio, la gelosia che uccide ogni certezza in amore hanno 
preso vita in quest’opera shakespeariana fedele nei testi all’origi-
nale, ma rivisitata in chiave quasi cinematografica, tra luci e ombre 
potenti riflesse in due grandi vasche d’acqua al centro della scena. 
E dopo il successo di Otello, il Teatro Tres Artes ospiterà nuovamen-
te d’Elia il 10 gennaio alle ore 16.00 con un altro grande capolavoro, 
Caligola di Albert Camus.
Abbiamo approfittato della presenza dell’artista a Vittuone per in-
contrarlo durante una pausa dell’Otello.

corrado, sei stato a Vittuone qualche tempo fa con un monolo-
go di Salvatore Niffoi, La leggenda di Redenta Tiria; quindi sei 
tornato con Amleto l’anno scorso, ora l’Otello e tra poco il cali-
gola. Un vero piacere per noi averti qui con la tua compagnia!
C’è una strana alchimia tra il mio lavoro e gli abitanti di Vittuone e 
della zona: sono arrivato la prima volta su richiesta di alcuni amici 
e affezionati tra il mio pubblico, che mi hanno chiesto di mettere in 
scena il monologo La leggenda di Redenta Tiria. Devo dire che mi 
sono trovato molto bene in questo teatro, allora ho avuto questa 
idea del pre-debutto, cioè una prima della prima come si faceva una 
volta quando si debuttava a Milano, ma le prove generali si faceva-
no fuori.
Io sono un po’ pignolo e ho bisogno del momento in cui si mon-
ta il palco e si fanno le prove con cura. Tutto ciò è fondamentale 
soprattutto con allestimenti molto complessi come in questo caso: 
ci sono ben 2000 litri d’acqua in due vasche sul palco! Così è nato 
questo accordo quasi naturalmente tra noi e il Comune di Vittuone : 
abbiamo chiesto di poter usufruire di questa struttura e siamo stati 
bene accolti e sostenuti.

Shakespeare a teatro è una garanzia: è un classico, ma con la 
tua regia diventa contemporaneo.
Noi non cambiamo nulla del testo di Shakespeare, che è di suo as-
solutamente contemporaneo ancor più che moderno. E una storia 
meravigliosa di grande passione e soprattutto di grande ritmo, 
come tutte le opere dell’ autore inglese. In realtà mettere in scena 
un classico è un’operazione contemporanea. Non esiste a teatro una 
vera divisione tra drammaturgia contemporanea e classica. Quello 
che conta è il “come” si racconta più che il “cosa”. Le storie di Shake-
speare sono come dei sogni che io proietto inserendoli in scatole 
particolari, sono operazioni necessarie, regie molto particolari.

Esistono autori di oggi che potranno un giorno diventare “clas-
sici” secondo te?
Difficile dirlo. Il nostro tempo ci sta troppo vicino davanti agli occhi, 
non si può mettere a fuoco bene. Forse dobbiamo superare questa 
visione di classici e contemporanei. Un po’ come nella politica, non 
so se passiamo ancora parlare di destra e sinistra, è una classifica-
zione già superata.
D’altra parte, i classici interpretano sentimenti che sono universali, 
eterni. In Otello noi parliamo di gelosia, di amore, di passioni, temi 

che interessano da secoli. Gli argomenti della contemporaneità – la 
coppia che si disgrega o la crisi dei trentenni – tra cent’anni saranno 
ancora così attuali? 

Tu sei attore, regista e direttore del Teatro Libero di Milano, ma 
anche fondatore di Teatri possibili, scuola ed ente di produzio-
ne teatrale.
Quando sono uscito dalla compagnia di arte drammatica, le com-
pagnie dell’epoca avevano nomi tristissimi: Teatri Invisibili, Teatro 
Contraddetto, Teatro Morto, Teatro Impossibile. Io ho voluto dare 
un segno positivo, anche se adesso fare arte è davvero difficile. La 
crisi del teatro è sempre più dura. Io ho una doppia anima: sono un 
artista puro e indipendente, perché non faccio teatro per il pubblico 
ma scrivo quello che sento, e sono un organizzatore,regista e diret-
tore. Ma anche per organizzare un teatro devi essere artista e a me 
riesce bene. Fare l’attore non mi basta.

Quale delle due anime ti piace di più?
Mi piace pensare. Sono molto solitario e un attore è sempre circon-
dato da tanta gente. Io amo fare la regia e l’organizzazione. Anche 
se poi la gente mi conosce come attore.

“Guardati dalla gelosia, un mostro dagli occhi verdi “ è scritto 
in Otello. Da cosa ci dobbiamo guardare noi oggi, secondo cor-
rado D’Elia? 
Quello che più mi dispiace è la decadenza, la non cultura. Oggi pre-
domina la cultura del niente: la gente parla per termini totalizzanti, 
tutto è bellissimo e fortissimo, non siamo più abituati a ragionare, 
studiamo poco, ci informiamo poco ma sappiamo tutto. Siamo in 
un momento di mezzo. La speranza è che sia un passaggio per una 
società più consapevole, anche dei mezzi straordinari che ha a di-
sposizione. 

Quali sono i tuoi prossimi progetti?
Hard Candy, opera contemporanea dai ritmi veloci a dicembre al 
Teatro Libero; poi a gennaio riprenderò al teatro Litta il Caligola di 
Camus, un meraviglioso testo, quasi più filosofico che teatrale: una 
riflessione sulla solitudine del carnefice, sul suo potere e sulla sua 
possibilità di sentire la poesia e la vita. Vorrei continuare sulla strada 
di un teatro di poesia, per raccontare alla gente un testo, ma anche 
una passione: è bello far sognare, far pensare, ne abbiamo così bi-
sogno. 

POESIA E PASSIONE A TEATRO 
cON cORRADO D’ELIA
PROSSIMO APPUNTAMENTO AL TEATRO 
TRES ARTES CON CALIGOLA DI CAMUS
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ni E’ ripartita da settembre l’attività dell’associazione sportiva Basket-
tiamo di Vittuone. Anche per quest’anno, la storica associazione 
presente sul nostro territorio dal 1966, ha registrato numeri impor-
tanti per ciò che riguarda le adesioni. Gli allenamenti sono ripresi 
per la Prima squadra serie D maschile, per la Prima squadra serie B 
femminile ma anche per tutto il settore giovanile che copre le diver-
se categorie, femminili e maschili, dai 12 ai 20 anni.
Nel corso di quest’anno l’associazione Baskettiamo Vittuone parte-
cipa a 3 Campionati Elite, con distribuzione regionale, nelle catego-
rie Under 16 femminili, Under 20 e Under 18 maschili. Altri tornei, 
che si giocano in una prima fase provinciale e in una seconda regio-
nale, vedono impegnate le squadre Under 20 femminile, Under 20 
maschile, Under 18 femminile, under 16 femminile, Under 14 fem-
minile, Under 13 femminile.

Per quanto riguarda il settore del minibasket, che interessa gli iscrit-
ti sotto i 12 anni, l’associazione ha deciso comunque la partecipa-
zione a tornei che non siano però competitivi. L’attività in questo 
settore, infatti, è più ludica e motoria che tecnica e coinvolge molti 
bambini con lo scopo di appassionarli al basket. Altro obiettivo im-
portante per i più piccoli, ma non solo, è quello della socializzazione. 
Tutte le attività dell’associazione si svolgono presso la palestra di 
via Gramsci, presso il Pala-Pertini, già usato negli anni scorsi come 
sede per le partite di campionato e da quest’anno presso il nuovo 
palazzetto del centro sportivo polivalente “M. Bongiorno”. In questo 
nuovo ed attrezzato spazio si giocano infatti dal 4 ottobre le partite 
di tutte le categorie ma,soprattutto gioca la serie D maschile e la 

serie B femminile che meritano uno scenario più adeguato all’im-
portanza dell’evento. A tale proposito occorre ricordare che questa 
struttura è rimasta per tre anni inutilizzata ma oggi, grazie alla tena-
ce volontà, all’impegno e alla determinazione dell’assessorato allo 
Sport, il palazzetto ha aperto le porte; in questo momento è in corso 
una concertazione con il concessionario per un migliore utilizzo de-
gli spazi, allo scopo di renderlo più usufruibile al maggior numero di 
società sportive presenti sul nostro territorio.
Simone Bagatti, responsabile tecnico dell’associazione, invita tutti 
gli interessati ad assistere alle partite della serie D maschile o della 
serie B femminile che si svolgono ogni domenica alle 18.00 presso 
il Pala-Mike. Per informazioni sulle attività è possibile rivolgersi 
ai referenti dell’associazione presenti presso il PalaPertini tutti 
i giorni dalle 17.00 alle 22.00.

A.S. BASKETTIAMO VITTUONE

“Ascoltando la voce dei gelsi” è uno spettacolo teatrale arricchito da 
contenuti multimediali video e sonori interamente creato dall’asso-
ciazione culturale L’Avventura di Conoscere di Vittuone in collabora-
zione con la Compagnia Teatrale Vittuonese. Lo spettacolo è andato 
in scena nelle serate del 13 e 14 Novembre 2015 al Tresartes con il 
contributo della Fondazione Ticino Olona e il patrocinio del Comu-
ne Vittuone. L’intento degli Autori è fare conoscere ai giovani e ai 
nuovi abitanti di Vittuone e dei paesi limitrofi una parte del patri-
monio culturale e della memoria storica del territorio, creando nel 
contempo un momento di socializzazione e integrazione all’interno 
della comunità. 
L’Avventura di Conoscere, dopo anni di ricerca storica sul territorio 
basata sulle memorie degli anziani, ha raccolto le testimonianze in 
un archivio digitale che ha permesso di ricostruire fedelmente am-

bienti, occupazioni e problematiche presenti nella società del tem-
po in cui contestualizzare le vicende da rappresentare. Attraverso 
un percorso storico, narrativo e musicale, lo spettatore è stato ac-
compagnato dalla voce narrante di un gelso centenario in un coin-
volgente viaggio lungo un anno ambientato in un cortile lombardo 
del primo Novecento, nell’ alternarsi delle stagioni. Il titolo vuole 
essere un omaggio a quella che era una delle risorse primarie del 
nostro territorio, ossia l’allevamento del baco da seta, insieme all’at-
tività delle filande e delle prime industrie tessili, fiorenti nel nostro 
paese, che davano lavoro ai nostri concittadini e a molte persone 
dei paesi vicini. 

Ascoltando la voce dei gelsi abbiamo ritrovato la bellezza delle ca-
scine lombarde, i racconti e le testimonianze di vita lasciateci dai 
nostri progenitori, le musiche e i canti popolari che riempivano le 
giornate di lavoro o i momenti di svago, in un mondo senza mezzi di 
comunicazione di massa, in cui anche l’alfabetizzazione e la scuola 
erano un privilegio.
Sul palco si sono alternati i contadini, le mondine, le filandiere, il 
parroco, la maestra di scuola, il fattore, gli antichi mestieri, i bambini 
e i vecchi che, interagendo con la storia raccontata dalla voce del 
“gelso” e con le immagini proiettate, hanno ricreato momenti di vita 
reale dialogando nella lingua che fu dei nostri padri: il dialetto.

Intenzione degli Autori è di riuscire a replicare lo spettacolo anche 
in altri teatri, ma soprattutto di sensibilizzare le giovani generazio-
ni, coinvolgendo magari le scuole, alla conoscenza della vita che si 
svolgeva nel nostro territorio, del lavoro dei nostri predecessori, del-
la nostra lingua che pian piano va scomparendo.

LA VOcE DEI GELSI
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EVENTI NATALIZI

L’Accademia Calcio Vittuone nel corso della passata stagione si è 
conquistata la possibilità di partecipare al campionato di Eccellen-
za con l’opportunità di confrontarsi con società importanti come il 
Varese, il Legnano e il Saronno. Nel corso dell’ultima stagione la A.C. 
Vittuone ha conseguito però un’ ulteriore vittoria, quella contro il 
pregiudizio e l’indifferenza. 
Nel mese di Aprile del 2014, infatti, grazie alla generosità e alla di-
sponibilità della dirigenza dell’Accademia Calcio Vittuone è nata 
l’Accademia Special, scuola calcio e centro avviamento allo sport 
per atleti diversamente abili. L’allenamento con i giocatori del Cro-
tone, compagine di Serie B, le prime amichevoli con le società dell’ 
ORL Lainate, del Gs Vedano e dei Quadrifogli di Vigevano oltre alla 
conquista del prestigioso torneo di Novara hanno segnato l’inizio 
dell’avvincente avventura dell’Accademia special. Da Settembre 
2014 è iniziata una vera stagione sportiva per questa nuova squadra 
che, in un solo anno, ha collezionato tanti successi: la conquista del-
la Coppa Italia FISDIR nella due giorni di sport e amicizia di Lazzate, 
la vittoria nella coppa FIFS-FISIDIR che prevedeva la partecipazione 
delle migliori realtà di entrambe le federazioni e la medaglia d’oro ai 
Giochi Regionali Special Olympics di Vigevano. Una delle soddisfa-
zioni più grandi per la nuova squadra vittuonese è stata poi l’orga-
nizzazione delle due edizioni del Trofeo Vittuone Cup (2014 e 2015). 

L’evento è stato realizzato anche grazie al concreto sostegno della 
locale Amministrazione Comunale che si è fatta portavoce dell’ini-
ziativa, ed in particolar modo degli Assessori Anna Papetti e Ivana 
Marcioni che da subito hanno condiviso e appoggiato il progetto. 
La stagione 2015 – 2016 vede la compagine biancoverde iscritta al 
campionato regionale promosso dalla Fifs progetto Open e, soprat-
tutto, impegnata a diffondere sul territorio e non solo i sani principi 
e valori di uno sport per tutti. Uno sport purificato da ogni eccesso 
di agonismo e ricerca ossessiva della prestazione, uno sport dove 
tutti sono protagonisti indipendentemente dalla qualità fisiche o 
intellettive.

AccADEMIA cALcIO VITTUONE

La Polisportiva Oratoriana Vittuone, società calcistica che ha sede 
presso l’Oratorio comunale, vanta anche per quest’anno un buon 
numero di iscrizioni nelle diverse categorie. Le squadre divise per fa-
sce d’età, partono dall’anno 2009/10 fino ad arrivare all’anno 2000. 
Gli iscritti sono circa 150 tra il settore giovanile e la prima squadra 
e sono seguiti da uno staff di 60 persone comprendente il direttivo, 
gli allenatori e gli accompagnatori delle squadre. La P.O.V. partecipa 
a campionati della FIGC (Federazione Italiana Giuoco Calcio) con le 
diverse squadre. Lo scorso campionato (2014/2015) ha decretato il 
passaggio dalla categoria open B alla categoria open A per la squa-
dra femminile grazie al primo posto nel campionato CSI e la vitto-
ria del campionato provinciale per la squadra juniores che ha così 
avuto accesso al campionato regionale 2015/2016. Dall’anno scorso 
la P.O.V. ha stretto una collaborazione con la Società calcistica Ar-
senal di Londra (Arsenal Soccer School) grazie alla quale la società 
vittuonese ha potuto ospitare degli stage gestiti dai tecnici Arsenal 
e P.O.V. per i ragazzi delle diverse categorie. Grazie all’accordo tra le 

due società a fine luglio 2015, è stato organizzato anche un Camp 
al quale hanno partecipato molti ragazzi che giocano abitualmente 
con la P.O.V ma anche tanti arrivati da altri paesi.
Le diverse squadre si allenano ogni pomeriggio sia presso il campo 
dell’oratorio San Luigi che presso il campo comunale grazie ad un 
accordo con il Comune e la società Accademia Calcio. Le partite si 
disputano invece ogni sabato tra le 14.00 e le 19.00 e la domenica 
mattina. Per informazioni è possibile contattare il Segretario 
dell’associazione Luigi Garavaglia al numero 333/7169337.

POLISPORTIVA 
ORATORIANA VITTUONE

- Sabato 12 dicembre ore 10.00
presso la Biblioteca comunale
Lettura animata per i bambini “canto di Natale” dal racconto di 
charles Dickens

- Venerdì 18 dicembre ore 21.00 
presso la Chiesa Parrocchiale 
“concerto di Natale” organizzato dal corpo Musicale G. Verdi e 
i cori Parrocchiali

- Sabato 19 e Domenica 20 Dicembre 2015 ore 15.00 
presso il Teatro Tresartes
Bimbi in Festival 10° edizione

- Domenica 10 Gennaio 2016 ore 16.00 
presso il Teatro Tresartes 
Spettacolo teatrale caligola di Albert camus 
interpretato da corrado D’Elia

Presso il Pifferaio Magico, via Milano (Centro Socio Culturale):
- Giovedì 3-10-17 Dicembre 2015 dalle ore 16.30 alle 18.00
Laboratori Natalizi - Manualità e racconti in allegria
- Mercoledì 23 Dicembre 2015 dalle ore 16.00 alle ore 18.30
Festa di Natale 
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Durante il mio mandato ho sempre cercato di essere il sindaco di 
tutti e di essere aperto e disponibile con tutte le realtà presenti sul 
territorio. Chi ha avuto modo di confrontarsi con me può conferma-
re quanta attenzione ponevo alle problematiche che mi venivano 
proposte, attenzione che andava oltre gli steccati ideologici che in 
un paese come il nostro non hanno senso di esistere. Quello che 
deve prevalere a Vittuone deve essere l’interesse comune che ha 
come unico obiettivo lo sviluppo sociale, civile e culturale del no-
stro paese. Proprio in un’ ottica di collaborazione per portare avanti 
obiettivi comuni, le relazioni tra l’Amministrazione Comunale e la 
Parrocchia sono state sin dall’inizio intense e partecipate.

Con Don Antonio e Don Giovanni si sono create sinergie e pur in un 
periodo in cui i bilanci comunali hanno visto ridurre sempre più le 
proprie risorse, abbiamo cercato di mantenere i nostri contributi a 
realtà importanti e difficilmente sostituibili della nostra comunità, 
come l’asilo Venini e l’oratorio feriale.
In diverse altre occasioni abbiamo lavorato fianco a fianco sempre 
avendo come ultimo scopo l’interesse generale della nostra comu-
nità. Un esempio su tutti la realizzazione del Percorso Filosofico lun-
go il sentiero che porta al Lazzaretto. 
Era mia intenzione approfondire questa collaborazione su temi 
come quelli dell’integrazione, del sostegno alle nuove povertà, 

della lotta all’emarginazione. Per tale motivo avrei voluto creare un 
tavolo di lavoro tra Amministrazione Comunale e Parrocchia dove 
poterci confrontare su possibili campi di intervento e programmare 
interventi sinergici al fine di ottimizzare le risorse ed evitare inutili 
sovrapposizioni. 

Ad esempio:
- Insegnamento dell’italiano agli stranieri.
- Organizzazione di eventi culturali su tematiche di grande interes-
se comune come la legalità, i conflitti internazionali, i grandi flussi 
migratori, jihadismo e terrorismo islamico, l’enciclica “ Laudato sì “ di 
Papa Francesco.
- La creazione di un polo solidale tra produttori-donatori, istituzio-
ni, associazioni già operanti sul territorio e Parrocchia, per azioni di 
sostegno di diritto al cibo nelle situazioni di fragilità, per superare 
una logica meramente assistenzialistica e affrontare i temi della ri-
duzione degli sprechi e dell’aiuto ai più bisognosi in un’ottica più 
organizzata e sistemica, migliorando la gestione delle eccedenze. 
- Condivisione di sinergie nell’organizzazione delle feste patronali, 
di spettacoli teatrali e rassegne cinematografiche.

Purtroppo a causa delle recenti circostanze che hanno portato alle 
mie dimissioni tutto questo per me rimarrà solo un progetto non 
realizzato. Tuttavia quanto proposto penso possa essere un valido 
punto di partenza per chi in futuro sarà alla guida del paese e veda 
nella collaborazione Comune-Parrocchia un momento per una cre-
scita dell’intera comunità.

Fabrizio Baginì

IN RIcORDO DEL NOSTRO cONcITTADINO 
ALESSANDRO FUMAGALLI

Tratteggiare in poche righe un profilo umano è cosa semplice. Tut-
tavia nel caso di Sandro Fumagalli il compito è facilitato da una 
esemplare e lineare coerenza di pensiero e comportamento. L’ele-
mento caratterizzante della sua vita è stato l’ impegno generoso nel 
sociale, frutto della sua Fede. Cresciuto ed educato nei valori cattoli-
ci dalla famiglia, dalla comunità parrocchiale di Vittuone, dai salesia-
ni di Novara, ha sempre unito alle scelte religiose la partecipazione 
all’attività civile e politica. 

Catechista, educatore nell’Oratorio, membro di Azione Cattolica, 
segretario politico della Democrazia Cristiana, membro della corale 
pastorale, consigliere comunale, assessore e vicesindaco, sono solo 
una parte del suo operare al servizio della comunità locale.
Il suo ultimo impegno è stato quello di cofondatore e, per oltre ven-

ti anni, presidente dell’associazione Centro 
Culturale Cardinal Ferrari, piccola ma bella 
realtà locale in cui ha profuso il suo impe-
gno fino alla fine. Persona dal carattere bo-
nario e mite, anche nell’inevitabilità degli 
scontri su questioni politiche o di pubblico 
interesse, ha sempre avuto la capacità di 
“passare sopra” alle divergenze e di man-
tenere con amici e avversari (mai nemici) 
cordiali relazioni umane. La sua prematura 
scomparsa oltre che per la famiglia è una 
sicura perdita per la comunità vittuonese.

IL DOLORE PER UNA GRANDE PERDITA 

LA ScOMPARSA DI UNA GRANDE 
PERSONA cOME ROBERTO MAURI 
cI LAScIA UNA FERITA INSANABILE

Roberto ci ha lasciati, Roberto che ci ha 
guidati nell’inaugurazione del Percorso fi-
losofico proprio perché esempio di elevata 
spiritualità e di dedizione agli altri, Roberto 
che quasi 30 anni fa iniziò con passione la 
pratica dello Shaolin Ch’uan, per poi avvici-
narsi al T’ai Chi Ch’uan, alla scuola di Milano 

con il Maestro Chang, e successivamente iscriversi al corso istruttori 
per toccare poi importanti tappe: nel ’92 il grado di Cintura Nera I° 
Chieh, nel ‘96 il II° grado di Cintura Nera e il diploma di “operatore 
Shiatsu” presso il Centro di Medicina Tradizionale, nel 2001 il Diplo-
ma di Istruttore di T’ai Chi Ch’uan. Dal ‘98 l’inizio dell’insegnamento, 
prima part-time ai bambini con lo Shaolin Ch’uan e T’ai Chi Ch’uan 
per la terza età per poi dedicarsi a tempo pieno alla ricerca e all’ap-
profondimento della disciplina, inserendo, oltre ai normali corsi 
serali e con la terza età, anche progetti con la scuola primaria. Nel 
2004 il riconoscimento di “Operatore T’ui Na”. Dal 2006, gli appro-
fondimenti: tutti i livelli della Back School, la Medicina Tradizionale 
Cinese, Pilates e Ginnastica Posturale. Il lavoro che ha fatto per orga-
nizzare (da meno di zero) la palestra di via Piave è noto a tutti ed è 
lì da vedere, il vuoto che lascia è incolmabile, l’affetto dei Vittuonesi 
(e non) si è manifestato in misura evidente nel giorno del funerale. 
ciao Roberto, ci accompagnerai sempre.

cOMUNE E PARROcchIA: 
cAMMINARE INSIEME

Foto: M. Xotta
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Con il patrocinio dell’amministrazione Comunale si è svolta a 
Vittuone da parte della società “Audium Italia Srl” una campa-
gna di screening audiometrico, nei giorni 29/30/31 del mese di 
Ottobre. La popolazione coinvolta ha risposto molto positiva-
mente all’evento, tanto che si è dovuta aggiungere un ulteriore 
data, il 5 novembre 2015. Sono intervenute persone di tutte le 
età, le quali hanno espresso parere favorevole all’iniziativa, e 
questo è da ritenersi un fatto molto positivo, per un opera di 
prevenzione e sensibilizzazione, riguardante i problemi all’udi-
to. Il totale delle persone che hanno partecipato è stato di 90 
in tutto. Il risultato dell’iniziativa quindi è più che positivo.

In data 19/11/2015 si è concluso l’iter per l’affidamento del ser-
vizio di attività di supporto all’accertamento dei tributi locali.
Questa Amministrazione ha voluto affiancare all’ufficio tributi 
del Comune una società che potesse dare un servizio al citta-
dino, consolidando la ricerca dell’evasione fiscale in materia di 
tributi locali e collaborando con gli impiegati comunali nell’a-
zione d’informazione e di aiuto nelle situazioni problematiche 
che si possono creare.
Detta società “AREARISCOSSIONI S.R.L.” con sede a Mondovì si 
atterrà comunque alle direttive dell’ufficio Finanziario – Settore 
Tributi interno al comune di Vittuone, e non svolgerà attività di 
concessionario.
Sarà premura degli addetti svolgere al meglio i controlli anche 
degli anni scorsi in merito al pagamento dei tributi relativi a ICI 
– IMU – TASI – Imposta sulla Pubblicità – Pubbliche Affissioni e 
Tosap.
Il servizio di collaborazione con questo gestore esterno è mira-
to comunque a sanare qualsiasi situazione critica che si doves-
se presentare tendendo la mano al cittadino e alle imprese, in 
modo che possano interloquire con la pubblica amministrazio-
ne prima di passare alla fase di contenzioso vero e proprio.
Il cittadino avrà comunque come referente sempre ed unica-
mente il personale alle dipendenze dell’Amministrazione Co-
munale che già conosce.

Il direttore del settore Finanziario - Tributi 
Dott.ssa Sara Balzarotti

cAMPAGNA DI ScREENING 
AUDIOMETRIcO

NOVITà UFFIcIO TRIBUTI

PRONTO IL PROGETTO PER 
LA REALIZZAZIONE DEGLI 
ORTI URBANI
Nel contesto delle opere da eseguire in attuazione del piano di lot-
tizzazione commerciale per la realizzazione del “Destriero”, il Comu-
ne di Vittuone ha definito con i costruttori la realizzazione di alcune 
opere compensative tra cui la sistemazione di un’ area di proprietà 
comunale da destinarsi ad “orti urbani”.

L’ area interessata è delimitata a nord dalla sede ferroviaria, ad est 
dalla via Isonzo, a sud dall’ area già destinata a parcheggio di fronte 
a via Asiago e ad ovest dalla via Restelli, come rappresentato dalla 
foto aerea.

La proposta di progetto prevede la suddivisione dell’area in cin-
quanta parti destinate ad orto, da assegnare ai cittadini che saranno 
in possesso dei requisiti stabiliti da uno specifico bando. Le dimen-
sioni di ogni orto saranno di 30 metri quadri cadauna, accessibili da 
percorsi pedonali in cemento.
Ogni orto sarà delimitato da una recinzione in rete con relativo 
cancelletto, mentre l’ intera area sarà circondata da una recinzione 
più robusta, dell’ altezza di due metri, con in cima una linea di filo 
spinato avente funzione antintrusione. Gli orti saranno dotati di im-
pianto di irrigazione mediante acqua di falda prelevata dal vicino 
sottopasso stradale di Via Restelli. L’ impianto idrico servirà inoltre 
per i servizi igienici che saranno collocati in un edificio in pannelli 

d’ acciaio verniciato in cui saranno ricavati anche uno spazio per le 
attività didattiche e ricreative ed un piccolo magazzino comune. 
Non mancherà uno spazio per la collocazione di contenitori per la 
raccolta differenziata dei rifiuti. Gli orti urbani saranno completati 
con una piattaforma su cui saranno installati contenitori per il com-
postaggio dei tagli dell’erba e dei residui vegetali della coltivazione 
dell’ orto.
Infine, nel piazzale, di fronte all’ ingresso sud sarà realizzato un par-
cheggio in terra battuta, mentre all’ interno della recinzione verrà 
collocata una pensilina dotata di rastrelliere per le biciclette.
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cerca su Facebook “comune di Vittuone”

A TUTTA LA cITTADINANZA

Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale

Dal 12 ottobre è funzionante, presso la sede comunale, lo 
sportello informativo lavoro. 
Il servizio agevola i cittadini fornendo supporto nella 
ricerca di occupazione tramite operatori di Eurolavoro-
Afol (Azienda per la Formazione e l’Orientamento per il 
lavoro della Provincia di Milano). 

Orari di apertura: mercoledì mattina dalle 9.00 alle 
12.00. Il servizio è completamente gratuito.

SPORTELLO INFORMATIVO LAVORO

LA COMUNICAZIONE 
è TRASPARENZA


